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PREMESSA 

S copo dd pr(untc manuale? il fornire in forma succita, ma pratica, le istru-

z;01li occorrmti per effettuare razionalmente le rctlisioni c le riparazioni generali 

dd .m%earro ERCOLE. 

p,,- tate scopo il manuale ~ stato corredato di fotografie, dùegni e schemi, occor­

renti pa poter eseguire con sicurezza e rapidità Le operazioni di sman/aggio, con­

trollo e montaggio. 

Il manuale deve uure altresì una guida per chi desidera conoscere; particolari 

costruttivi dd tipo in esame: la C01JOscenza di tali particolari ? fattore essenziale 

pa tlna buona esecuzione dd lavoro. 

S. p. A. MOTO GUZZI 

MANDELLO LARIO, Snumbr~ 195:2. 
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Fig. 2 • Motate'aio 
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Fig. 3 .. Gruppo motore ( Iato volano) 
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Fig. 4 • Gruppo motore (I~to distribuzione) 
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CARATTERISTICHE GENERALI MOTORE 

Motore: ciclo a 4 tempi con val\'Vle in testa. 

Testa del cilindro; in lega leggera con gli organi comano 
do valvole completamente cOrni e a bagno d'oho. 

Numero cilindri: I orizzontale, in lega leggera con can-
na riportata in ghisa speciale. 

Alesaggio 
Corsa . 

Cilindrata 
Potenza a 4300 gi ri al l' 

Rapporto di compressione 

Accensione: 

mm. 88 
mm. 8, 
c. c. 500 

HP 17,8 
I : 5,5 

Magnete Marelli, tipo MCR-4B con anticipo automatico. 

Candela : 
Marclli CW22S0-X. 

Alimmiazione: 

A caduta. Capacità serbatoio litri 16.5 con riserva di l. 1,5 
circa. 

Carburatore a doppi manettini per 
la regalazione d el gas e dell'ada 
Marca Dell'Orto . 

Vite di regalazione per il minimo. 

T ipo M.C. 26 F. con 
fiitro d'aria F. :la. 

Registrazione normale del carburatore con filtro d'aria: 
Diffuscre . mm . . 26 

Getto massimo 

Getto minimo 
Pistone . 
Spillo 
LubTificazion~: 

Estat~ 1I5/ IOO 
Inv~rno 118 / 100 

501 t oo 

N·7° 
N. 5 

Forzata, con pompa a ingranaggi di mandata, a palette di 
ricupero. 

Portata a pieno reg im~ 

Capacità serb:uoio olio 
RafJr~ddam~nto: . 

litri 60 ci rca per ora 
litri 6 

Ad aria, con \'~nti latore ausiliario sul volano motore. Te-
sta ~ cilindro sono muniti di alette disposte radialmentc 
rispetto all'as$(: del cilindro. 

Innulo a frizione: 
A secco. Dischi metallici multipli. 
Numero dci dischi 12 (5 in aCCiaiO - 5 in bronzo - :2 In 

f~rodo) . 
CAMBIO DI VELOCITA' 

Rapporti del cambio: 
rapporto l a velocità 
rapporto :2a velocità 
rapperto 3- vdocir-d 
rapporto 4& velocità 
rapporto 5& velocità 
rapporto R.M. 

• 
• 

, : 6,9:2 
l : 3,24 
l : 1,855 
I : 1,28 

I : I 

l : 6.08 
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TraJmùsion~: 

A ingranaggi con dentatura elicoidale fra motore e frizio­
ne. A ingranaggi conici fra albero frizicne e cambio. A 
trasmissione cardanica con giunto elastico dal cambio al 
differen:z.iale. 

Rapporti di trasmissione: 

fra motore e frizione . 
&a frizione e cambio . 
fra pignone e corona differenziale 

12 

1,44 : I 50~2 

I : I :0-2:1 

s,f)'7 : I 9"51 

Rapporti totali di trasmissione (fra ruote e motore): 

in [ - veloc it ~ 

in 2 - velocità 

in 3- velocità 
in 4- velocità 

in 5- velocità 

in R.M. . • 

• 

• 

I : 56,5 
I : 26,4 
I : 15,[4 

[ : 10,4 
I: 8,16 
I : 49,7 



CARATTERISTICHE GENERALI TELAIO 

P"'w 
Carreggiata 
Peso del mototelaio 

mt. 2,30 
)l 1,30 

kg. 490 CI(n 

E' consentita l'applicazione di cassoni con uno sbalzo 
(distanza che in tercorre fra !'asSl:' delle ruote posteriori 
e il limite posteriore del cas...ane) non superiore il mt. 1,15-

Con cassone, avente ingombri di mt. 1.68 x 2,30 x 0,40 
i\ peso del motocarro è di kg. 660 dr,a, e le: misure 
n'ingrombro sono: 

longitudinale 
verticale 
trasversak 
portata norma le netta . 

• )1 I,J7 circa 
l) 1,68 circa 

Kg. 1500 
Altezza mini ma da terra mt. 0,20 circa in corrispondenza 
. della parte più bassa dci telaio (a vuoto). 

Sospl!n.rioni: 
Ameriorc:; forcella a paralle10gram ma deformabile, con 

molla centrale agente in compressione. 
Posteriore: con molle a balestra semi diniche . 
RuolI! : 

Ruota anteriore a raggi 
Ruote posteriori ::. d ischi 
Pn~umat;ci: 

Anteriore 
Posteriori 

• 

• 

cerchio 19)( 3 
)} 16)(5G 

Pr~ssionj 4i gonfiaggio (a pj~no carico) : 

Pneumatic9 anteriore kg. / cmq. t ,8 ..;-

Pneumatici posteriori )} 4,6 ~ 

Freni: 
Tipo ad espansione. 

N. 3 agenti: uno sulla ruota anteriore e comandato con 
leva poSta :J destra sul manubrio; due sulle ruote pOSte· 
riori e comandati con pedale posto a sinistra del mo­
tocarro. 

Im pianto ~leflrico: 

Per illum.inazione: consta di d inamo MarcHi tipo 

DN20C4S /6~ 22000 rota2ion~ destra, comando ad in­
granaggi. Regolatore di tensione, 6 V - 45 W per im­
pianto cQn batteria. 

Rapporto motore dinamo l : 1,32 

T romba dem ica MareJli T. 38. 

Faro anteri ore Carello PM Isole con interruttore a due 
luci (città-campagna). 

Pulsante elettrico sul manubrio per tromba e deviatore per 
comando luce antiabbagliante. 

Batteria con capacità di Ah 3 2 ~ (6 Volt). 

Fanalino posteriore, fanalini d'ingrombro, frecce d i segna­
larione. 
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Prestazioni 

Pendenze massime superabili con i vari rapporti del cam­
bio su strade in buone condizioni di manutenzione, con 
carico utile di kg. 1500. 

In r"' velocità 18,3 % alla velocità di km. /ora 5,7 
In 2& velocità 7>3 % l) l) ») XI 12>4 

In 3· velocità 3,21% » » " " 21,6 

In 4· velocità ',34% " " " " 31,2 
In 5~ velocità 0 " % " " " " 4° 
In R.M. • 6 % " " " " 6,5 

14 

Autonomia a pieno carico su sLCade in buone condizioni 
di manutenzione in zona collinosa km. 200 circa. 

Velocità massima nelle ~ingole marce corrispondenti al 
regime di motore di 4300 giri al l' : 

In l"' vdocita km /ora 9,9 
1rr 2" velocità 

fn 3~ velocità 

[n 4" velociù 
[n s· velocità 
In R.M . 

" 
» 

" 
" 
" 11,25 

. , , 



Fig. 5 .. Come si stacca Il tirante di comando cambio 15 



MOTORE. CAMBIO • Smontaggio del motore - cambio dal telaio. 

A uua-Unza: Per le speciali condizioni in cui talvolta si 
usa il motocarro (pioggia, fango, polvere) è st:mpre con­
sigliabile pr ima di procedere allo smontaggio delle sm­
gole parti, effettuare una buona pulizia generale. 

SMONTAGGIO. 
Se occorre compiere la revisione generale del motocarro, 
come prima operazione, è bene levare il cassone dal telaio. 

SUUcare: 
- il gruppo dei fili sulla parte anteriore del cassone dove 
vengono uniti; questo gruppo è composto dei fili per co­
m:mdo frectie, per l'accensione dei due fanalini anteriori 
d'ingrombro e per l'accensione del fanalino targa e stop; 
- i sei bulloni d'attacco cassone al tdaio posteriore. 

Effettuato quanto detto si può togliere il cassone dal telaio. 

Leuare: 
_ le ped;tne par;tg:lmbe. svi tando i dad i di fissaggio sugli 
appoggiapicdi e i bulloni fisso parte superiore pedane al 
telaio; 
- la leva dci freno posteriore e la scatola del ventilatore, 
mediante lo svitaggio delle rispettive sette viti; 

/ 
- il volano; prima di toglierlo leggere l'avvertenza nel 
capitolo Il Gruppo cuscinetti ». n volano si [Oglie svitan­
do il controdado ad anello per circa 3/ 4 di giro (tale 
anello è provvisto di filetto sinistrorso, perciò per svitare 
occcrre ruotare nel senso ddla lancctte ddl'orologio). 

16 

Si sviti quindi il dado interno (filetto destro) facc:ndo for­
za st: questo oppone resistenza allo svitarsi, perchè fa 
da estrattore; 

- il coperchio basamento lato volano mediante: lo svitag­
gio delle st:tte viti di fissaggio al motore. Occorre al­
lentare simultaneamente le sette viti perchè il pignone 
motore, non più trattenuto al suo posto dal volano, 
spinto dalla molla, preme contro il wperchio. Tale 

avvertenza, utile nello smontaggio, è tassativa nd mon­
taggio, poichè altrimenti si potrebbe deformare il coper­

chio; 

- la ru.bazione: de:lla benzina e: la pIpa aspirazione dal 
motore con unito il carburatore dopo aver staccato com­
pletamente l'anello con tacche dal canocchiale del carbu­
ratore in modo da estrarre dal medesimo le valvole del 

gas c aria; 
- il filo della candela, della friz ione, dell'alzavalvola, del­

la dinamo e deUa tromba elettrica; 

- tutte le tubazioni dell'olio, tubazione di mandata, di 
ricupero al serbatoio, dello sfiatatoio, per lubrificazione bi­
lancieri, di ricupero dal basamento alla pompa, di ricupero 
dalla testa. Nel montaggio fare attenzione a non inver­
tire i raccordi per attacco tubazioni di mandata e di 
ricupero olio sulla testa; 

• 



Fig. 6 - Come si smonta la pedivella per messa in moto 17 



- la tromba elettrica mediante lo svitaggio del dado d'at­
tacco; 

- il tubo di scarico, dopo aver staccato il silenziatore dal 
medesimo, per poter sfilare il tubo daU'apposito foro pra­
ticato sul telaio; 

- il raccordo con filtro per ricupero olio dal basamento; 

- il tirante per comando cambi.o velocità dal disco del 

giunto cardanico, mediante l'estrazione dei quattro bul­
loncini (vedere fig. 5)' 
Fare attenzione nel rimontare i due dischi che i numeri 

stampigliati. appositamente per il riferimento di montag­

gio coincidano; 

- la pedivella per messa in moto esuaendo l'anello seeger 
che la tiene fissata sulla parte esterna (vedere fig. 6); 

- l'albero di trasmissione della crociera cardanica, vi~ 

cino al giunto elastico, mediante lo svitaggio dei quattro 
dadi con rispettive copiglie. Sfilare dalla crociera i due 
sopponini per non perderli quando si leva il motore; 
- i tre perni che fissano il motore alle piastre, sfilandoli 
sul lato destro (vedere fig. 7)' 
Come ultima operazione per levare il motore occorre to~ 
gliere i due bulloni che attaccano la parte inferiore del 
t~laio anteriore al sopporto a squadra del motore. Indi al­
lentare di quel tanto che occorre perchè facciano perno, 
i due bulloni d'unione triangolo telaio anteriore Oli telaio 
posteriore. Alzare il telaio anteriore quel tanto da poter 
levare il motore. Questo (dopo averlo tolto dall'appoggio 
delle due piastre porta motore) si può sfilare indifferente­
mente tanto da destra che da sinistra (vedere fig. 8). 

Smontaggio del motore. cambio 

Per procedere allo smontaggio completo del motore-cambio 
cos1 come si trova appena tolto dal telaio (vedere fig. 9) si 
opera come segue; 
Levare: 

- il complesso della scatola cambio mediante lo svitaggio 
dei due dadi di tenuta superiore e del bullone cavo sulla 
parte inferiore della scatola, questo bullone serve anc~e 
per il passaggio dell'olio datla scatola del cambio al mo­
tore. Se la scatola oppone resistenza e non si stacça dal 
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basamento è bene far leva mediante un cacciavitI': sulla 
parete d'attacço, picchiando con mazzuola d'alluminio­
sulla scatola stessa; 
- la testa del motore, dopo aver svitato i due dadi di 
tenuta tubo copriastine e i q.uattro dadi di fissaggio testa, 
se oppone resistenza allo stacçarsi, battere con n:azzuola 
d'alluminio sulla periferia della testa quel tanto da rimuo­
verla. Si otterrà il distacco della testa e del tubo copriasti­
ne colle rispettive astine; 



Fig. 7 - Motore pronto dii togliere dal telaio, si notino i perni di fisso motore parzialmente sfilati 19 



- il cilindro, si sfila in avami scuolendolo colle mani ; 
- il pistone, togliendo la molletta che fissa lo spinotto sul 
lato volano e sfilare quest'ultimo pure dal lato volano. 
NB. - Qualora (vedere nd capitolo (( Gruppo cilindro-pi­
stone l)) si dovesse rimontare lo stesso pistone è n~ce$sario 
pcterlo ricollocare nelia stessa giacitura in cui si trovava 
quando lo si è tol to. Per non incorrere in errore basta 
togliere la molletta sinistra (Iato volano) e lasciare mOnta­
ta sul pistone la molletta destra, sfilando lo spinotto verso 
sinistra come già detto sopra. Sarà in tal medo impossibile 
rimontare il pistone ruotato di 180u rispetto all'asse dei 
cilindro, perchè, in tal caso, si troverebbe a sinistra la 
molletta che prima era a destra, e non si potrebbe quindi 
infilare lo spinono; 

- il coperchio lato distribuzione togliendo le di(:ci viti 
di fi ssaggio. Sul coperchio resterà montata la pompa del­
l'olio completa e il meccanismo per comando alzavalvola; 
- il magnete, allentando per circa 3 giri il dado .;:he fi ssa 
l' ingranaggio di comando sull'alberino e il bullone di ser­
raggio delle due mezze fascette . .Battendo poi, con mar tel­
lo e punzone d'alluminio sul dado (vedere fig. lO) si 
ottiene il distacco dell'ingranaggio dal cono dell'alberino. 
Sfilare quindi il magnete verso sinistra (Iato volano). Si 
li bera così anche la ranella di feltro per tenuta olio che 
rimane montata sull'ingranaggio. 
Si possono ora togliere, sfilandoli verso deStra (Iato distri­
buzione), la camma aspirazione e scarico con l' ingranaggio 
di comando e le levette comando astine con il perno per 
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sopporto levette. n perno della camma aspir:.zione e scarico 
è bene levarlo dopo che si è ottenuta l'apertura dei due 
mezzi basamenti; 
- il coperchio pignone catena con montata la leva co­
mando frizione; 
- la dinamo, eseguendo le medesime operazioni con le 
quali si è tolto il magnete; 
- le due molle concentriche della fririone, svitando il 
disco zigrinato :. filetto sinistro che le tiene caricate e 
l'asta di comando imcfIl a. Affinchè questa possa ruotare 
occorre spingere il manicotto fi lettato contro il manicotto 
dent.ato per la messa in moto; 
- il manicotto filettato che, tolta l'asta di comando, vie­
ne a trovarsi libero; 
- la chiaveUa che fissa il pignone elicoidale motore. 
Dopo tolta la chiavella sfilare vcrso l'esterno il pignone 
stesso, la molla di spinta, la randla di appoggio per molla 
e l'anello di spessore per cuscinetto a rulli ; 
- la frizione (Iato volano) togliendo il pianello spingidi­
schi, i dischi, l'i ngranaggio d icoidale. Tutti questi pezzi 
si sfilano verso sinistra. 
Si noterà, a operazione effettuata, il corpo frizione 65S0, 

solidale all'albero porta pignone conico sul quale è mon­
tato con innesto conico,' chiavella e bloccato con dado. 
Tale pezzo non deve venire smontato se non dopo che si 
sono separati i due mezzi basamenti: 
- il gruppo avviamento motore, svitando il dado di te­
nuta manicotto dentato. Per ottenere questo, occorre tener 

, , 
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bloccato mediante un cacciavite il corpo frizione fisso sul 
lato sinistro del motore (vedere fig. Il). Svitato il dado 
togHere la rosetta , il manicotto dentato fisso, t' ingranag­
gio libero avviamento, la molla di spinta, il piattdlo spin­
gimolla , la bussola di riduzione e l'andlo di regolazionej 

- l'albero per messa in moto, svitando il dado che si trova 
sulla parte inferiore del basamento (vedere fig. 12). 
Dopo aver e:ffettuato tutte queste operazioni, per stacc::tre 
i due mezzi basamenti occorre: svitare i dadi sui 3 pri­
gionieri, lev:ue i tre bullcncini e i due tiranti 5ulla parte 
anteriore del basa mento. 

Tenendo il tutto sospeso (vedere fig. 13) battere con maz­
zuola di legno sull'estremità d,di'albero p:ma pignone co­
nico. Si ottiene così l'apertura delle due metà. Sul mezzo 
basamento destro (lato distribuzione) rimane montato l'al· 
bero a gomito completo di ingranaggio comando distri-

buzione (vedere fig. 14). Sul mezzo b:lsamento sinistro 
(Iato volano) rimane mon tato l'albero porta pignone co­
nico con molla e pianello spandiolio (vedere fig. 15). Fis­
sare in morsa il mezzo basamento destro, stringendo fra 
le ganasce di piombo l'albero a gomito; svitare il dado 
di fi ssaggio ingranaggio distribuzione, indi levare l'in­
granaggio e il manicotto di s~ssore. Ottenuto questo, 
levare dalla mOr5::l il basamento e tenendolo sospeso, bat­
tere dall'esterno verso l'interno con mazzuola di piom­
bo sull 'albero a gomito quel tanto da staccarlo dal basa­
mento. Fissare in morsa il mezzo basamento sinistro, strin­
gendo fra le ganasce di piombo l'albero porta pignone 
conico. Svi tare il dado di fissaggio corpo frizione fisso. 
Levare dalla morsa il basamento e tenendolo sospeso bat­
tere dall'esterno aJl'intl":rno sull'albero pena pignone con 
punzone d'alluminio e martello quel tanto da staccaro! 
l'albero porta pignone e il corpo frizione (vedere fig. 16). 

Ispezione e revisione del motore - cambio 

a,.uppo basa",ento e cope,.chi. 
Eseguire le operazioni di smontaggio del motore, provo 
vedere all'accurata pulizia dci singoli pezzi, lavandoli con 
petrolio o nafta e :i.sciugandoli con stracci putiti o meglio 
con getto d'aria. 
MEZZO BASAMENTO DESTRO (lato distrib.) Fig. 17. 
I.pozione. 
Dopo averlo accuratamente pulito (vedere sopra): 
S, osurvi se il basamento non presenta crepe in alcun 
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punto. Qualora si riscontrasse ciò, saldare o sostituite il 
pezzo. Seto se si tratta di piccole incrinature è consiglia­
bile la saldatura. In tal caso è sempre bene controllare 
dopo la saldatura che il basamento non abbia subìto de­
fo rmazioni. Controllare con particolare cura i piani del 
basamento e dei coperchi. • 
Controllare se i prigionieri di fissaggio ca ppellotto frizio­
ne, per serraggio testa cilindro e per unione bas:,;mento 
sono ben fissi; in caso contrario avvitarli a fondo. Se acca-
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Fig. _ 9 Come si presenta il motore tolto dal telaio 
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desse di dover rovinare il filetto nel foro del basamento, 
occorre colmare con materiale di apporto 5aldato, forare e 
filettare nuovamente. 
Controllar~ lo 5tato ·di conservazione dei piani di unione 
al coperchio e al mezzo basamento sinistro. Per levare le 
traccie di ermetico che vi si noteranno, u~are un raschiet· 
to smussato o meglio lavare con alcool ed asciugare ccn 
stracci puliti . Ricordare che se i piani non sono perf.etti, 
non si potrà ottenere la tenuta dell'olio. 
Osservando il mezzo basamento destro si noterà: 
n cuscinetto a sfere grande di sopporw per albero a 
gcmiw. 
Il cuscinetto a rulli per albero porta ingranaggio conico. 
Controllare che siano ben fissi" nei loro alloggiamenti. 
Per le misure di contrcllo vedere nd capitolo « Gruppo 
cuscinetti l) . 

COPERCHIO PER MEZZO BASAMENTO DESTRO 
(lato distribuzione). 

Ispezionare lo stato del piano di unione al basamento 
(vedere nel capitolo « Ispezione e Revisione del motore ))). 
La bussola per perno alzavalvola . E' di durata prcssochè 
illimitata a causa dello scarso lavoro al quale è sotto­
posta. Per verificarne lo stato interno, togliere la leva 
di comando all'esterno, c sfilare il perno con nasello 
verso l'interno. Invertire le operazioni per rimontare. 
La pompa olio-completa . Per levarla occorre togliere i 
tre dadi di fissaggio ai prigionieri sul coperchio basa­
mento e sfilarla verso l'esterno. Per l'ispezione, reVlSIO-
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ne, ecc., vedere sul capitolo {( Gruppo lubrificazione l). 
Per r imontarla sul coperchio invertire le operazioni di 
smontaggio. 
MEZZO BASAMENTO SINISTRO (lato IIOlano) Fi­
gura I8. 
Verifica"e lo stato dei piani di unione, dei prigionieri, 
ecc. (vedere nel capitolo « Ispezione e revisione del mo­
tore )) ). 
Osserllando il pezzo dall'interno, si noterà: 
['anello esterno dci cuscinetti a rulli per albero porta 
pignone conico e ['anello esterno del cuscinetto a rulli 
per soppOrto albero a gomito. Per l'ispezione vedere nel 
capitolo Il Gruppo cuscinetti l). Su questo mezzo basa­
mento vi è un foro che mette in comunicazione l'inter­
no con lo spazio racchiuso fra coperchio lato volano e 
mezzo basamento sinistro. Per ispezionare e pulire basta 
levare l'apposito tappo a vite situato nella parte esterna 
superiore del mezzo basamento sinistro; a destra di que­
sto tappo vi è il foro con raccorda" per tubo sfiatatoio del 
serbatoio olio. , 
Avvu tenza: Curare la pulizia di questi due fori . Molte 
velte la perdita di olio dai premistoppa dipende dall'o­
struzione di questi condotti. 
COPERCHIO PER MEZZO BASAMENTO SINI­
ST RO (lato volano). 
Verificare lo stato del piano di unione al basamento 
(vedere nel capitolo Il Gruppo cuscinetti ))) . Si nota nella 
parte inferiore del pezzo il tappo di scarico per il lavag­
gio della frizione. 
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Gruppo cuscinetti 

ArJ(I~rt~nza g~nerale: T utti i cuscinetti a sfere e a rulli 
usati nei motori GUZZI sono largamente dimensionati 
in modo da durare a lungo. 

Ispe:rione. 
Si osurvi accuratamente: 

- la superficie esterna dell'anello interno, e la interna­
dell'anello esterno (superfici di rotolamento). Esse deb­
oono apparire perfettamente liscie e levigate. Verifican­
dosi crepe, incrinature o ruvidezza superficiale, occorre 
sostituire il cuscinetto completo; 
- le sfere o i rulli. Devono presentarsi integri e levi· 
gatissimi per tutta la superficie. Riscontrando difetti, 
cambiare il cuscinetto. Si ricordi di non tentare mai 
la riparazione parziale, essendo difficilissimo ottenere 
buoni risultati da cuscinetti riparati. Nel montaggio 
dei cuscinetti, si curi sempre di agire sull'anello che 
viene pressato. Si ricordi che i cuscinetti nuovi pre­
sentano prima del forzamento sull'asse e nell'alloggia­
mento, un piccolo gioco radiale (dell'ordine di millesimi 
di millimetro); talc gioco diminuisce a forzamemo av­
venuto, ma non si deve annunare perchè altrimenti le 
sfere o i rulli forzerebbero, e il cuscinetto si rovinerebbe 
in breve tempo. Nei cuscinetti portanti e di spinta è amo 
messo un sensibile gioco assiale (dell'ordine di centesi­
mi di millimetro). 
Cuscin~tti uss~ mQtQr~. Sono dm:; uno a ruHi a sinistra 
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(Iato volano) e uno a sfere a destra (lato distribuzione). 
Il CUicinetto a fulli è esclusivamente portante: qudlo a 
sfere è portante e di spinta. 
Conviene verificare lo stato di usura di questi due eu· 
scinetti prima ancora di smontare il volano. Afferrando 

il volano con le mani si tenti di muoverlo in senso as­
siale (tirandolo a sè e respingendolo) e in senso radiale. 
E' , tollerabile un leggerissimo gioco radiai\"; (mm. 0,03-:--
0,05), è pure ammesso un gioco assiale di entità leg­
germente maggiore del precedente, ma contenuto entro 
O,ro mm. Clfca. 
Verificandosi gIOco radiale occorre sosti.tuire il CUSCL· 

netto , rulli . 
Verificandosi gicco assiale eccessIvo sostituire il CUSCI-

netto , sfere. 
Verificandosi gioco assiale e radiale sostituire entrambi. 
Cuscinetti per alb~fo porta pignone conico . S0L10 due: 
uno a rulli a sinistra (lato volano) e uno a rulli conici 
a destra (lato distribuzione), questo è pressato dall'in· 
terno del basamento. 

Cuscinetti p~r albero secondario del cambio . Sono due : 
uno a sfere sulla scatola e uno a rulli cilindrici sul 

coperchio per scatola cambio. 
Cuscin~tti per albero primario del cambio. Sono due: 
uno a sfere per spinte cblique sulla scatola e uno a sfere 
sul coperchio della scatola cambio. 

. . -

I , 
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Gruppo premi.toppa per tenuta olio 

'spez/one. 

Vi sono sette premistoppa per tenuta olio: 
uno sul mezzo basamento sinistro, montato sotto il 
cuscinetto a rulli per asse motore; 
uno IO gomma, montato sul mezzo basamento sinistro, 
dove passa l'al~ro porta pignone conico; 
uno in gomma, montato sul mezzo basamento sinistro 
in al to, permette il passaggio dell'alberino della dinamo; 
uno sul mezzo basamento destro, montato sono il cu­
scinetto a rulli conici per albero porta pignone conico; 
uno di tipo Corteco montato sul coperchio della scatola 
cambio; 

uno fissato sull 'ingranaggio magnete; 
uno di gomma montato sul tubo copriastine. 
Avvertendo perdite di olio da questi premistoppa veri­
ficare se il tubo sfiatatoio dell'olio non è ostruito, ~ 
la pompa di ricupero olio funziona bene e le condizioni 
di usura del gruppo cilindro, pistone, fasce elastiche. 
In fatti se lo sfiatatoio è otturato, se la pompa di ricupero 
olio è avariata, o se il pistone permette il pasS2ggio in 
notevoli quantità d i gas nel basamento, malgrado l'effi­
cienza dci premistelppa si verificheranno perdite d'olio. 
Osservato quanto sopra e persistendo le fughe di lubri­
ficante, si proceda alla sostituzione dei premistoppa. 

Gruppo testa . valvole 

Smontaggio. 
Dopo aver levata La testa del motore, per smontarla com­
pletamente occorre levare uno dei due coperchi median­
te lo svitaggio degli undici builoncini e il cat>pelleuo 
sulLa valvola; svitare {Xli il dado sul perno del bilan­
ciere. Sfilare il perno e levare il bilanciere. Con estrattore 
speciale (vedere fig. 19) comprimere le molle fino ad 
ottenere il distacco del piattello superiore coi due mezzi 
collarini, levare le molle con unito li pianello inferiore 
c sfilare internamente la valvola. 
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Per il gruppo dell 'altra metà testa le operazioni sono 
ugual i. Levare la candela e il tappo con guarnizione per 
registro punterie. 
I. p o z/one . 
Controllare, dopo aver tolto le guarnizioni, lo stato di 
con~rvazione dei piani di unione dei coperchi alb testa. 
Per levare le tracce di ermetico che vi si notera nno, usa­
re un raschietto smussato o meglio lavare con alcool 
cd asciugare con stracci puliti. Ricordare che se i piani 
non sono perfetti, non si potd ottenere la perfetta te­
nuta deU'olio. 
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Togliere accuratamente i residui carboniosi (curando di 
asportare anche quelli localizzati in posizioni poco ac' 
cessibili) servendosi di raschietti e spazzole metaUiche. 
Lavare poi con petrolio e asciugare con getto d';;.ria o 
stracci. 
Osst:rvart: lo Stato della testa. Se i prigionieri sono ben 
fissi e pre"sentano il filetto integro (caso contrariu avvi· 
tare o sostituire). Se vi sono alette di raffreddamento 
rotte o scheggiate (se ve ne fossero molte sostituire la 
testa). Osservare che non esistano crepe o intaccature 
sulle sedi o sulle guide delle valvole. Verificarc l'incas­
satura deIle sedi valvole (specialmente per quella di sca­
rico, vedere tabella n. I , tav. l). Osservare l'usura delle 
guide valvole. Dovendo sostituire la guida di aspirazione 
battere dall'interno verso l'esterno. Se quella di scarico, 
presenta forti deformazioni e screpolature nella parte 
interna, conviene taglierla rompendo con uno scalpello 
la sede di appoggio esterna indi battere con un punzone 
dall'esterno verso l'interno. 
Ricordare, che dopo montate, le guide vanno ripassate 
con broccia da mm. IO ~~,M per quella di aspirazione, 
da mm. II ~ ~.02 per quella di scarico. 

Valvole. 
Osservare lo stelo e la corona di appoggio sulla sede 
(sede della valvola; vedere tabella n. I, tav. I). Riscon­
trando usura eccessiva o deformazioni, crepe, punteggia­
ture profonde, ecc., sostituire valvole e guide. 
NB. - E' sempre consigliabile, allorquando si richiede 
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la sostituzione di una valvola cambiare anche la rdativa 
guida. Così pure se si richiede la sostituzione di una 
guida è sempre consigliabile cambiare la relativa val­
vola. Si avrà con ciò garanzia di tenuta perfetta. 
Avvertenza: E' sempre consigli.:.biie nel montare guide 
e valvole nuo~'e, o nel rimontare le vecchie dopo eseguita 
la rettifica delle sedi, procedere alla smerigliatura delle 
vaivole neHe rispettive sedi. 
Mol/t: l'a valvole aspiraziont: e scarico . 

Controllarne l'efficienza misurando il cedimento: compres­
se a mm. 19 (misura C tav. 1) devono reggere un carico 
di Kg. 32 ';' 33. Se alla misura stabilita reggono meno di 
Kg. 30 sostituirle. Comrollare il filo sulla parte che è 
tenuta dal piattello superiore. Riscontrando una forte usu­
ra sostituire le molle. 
Piatlelli i !' p.:-r valvole aspirazione e scanco. 
Sostituire il piattello superiore se SI riscontra un'usura 
eccessiva dove appoggia la molla. 
Montaggio. 
Invertire le operazioni di smontaggio. 

Avvertenza. 

E' opportuno montare la guarnIz!One fra testa e cilin­
àro nuova. Trattandosi di guarnizione in rame-amianto 
conviene inumidirla prima di montarla. Ricordare di 
stf'lngere a fondo j quattro dadi che fissano la testa al 
ci~indro. Dopo la prova del motore è necessario strin­
gere ancora i quattro dadi avendo così la certezza c~ 
la guarnizione si è assestata compiClàIllente. 

, , 

i 
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Tabe lla N. I 

Denominazione 

Valvola aspo sede 120· · · 

Valvola scar. "d, 120· · · 

Guida valv. aspir. · · 

Guida valv. scar. · · 

Cappelletto valv. scar. e asp o 

Incassatura delle sedi · 

32 

A pez:z:o 
Misure nuovo 

mm. 

· B 9,9 

· O 10,85 

· E W 

· F H 

· G 2 

· A o 

Tolleranze costruz. 
Usura m~x. 

Os,,':rvazioni mm. 
+ mm . -mm. 

\ 
O,Of 0,W; - 0,0'} Lo spessore , 1 bordo delle valvole 

(aspirazione e scarico) non dovrà ri. 
duni, m seguito , rettifiche, oltre 

D,or 0,005 - 0,°7 mm. I. A nuovo, lo spessore è (ve-
dere tavola) mm. 2 per la valvola 
di scarico e mm. 1,7 per la valvola 

0,02 0,000 + 0, 10 aspirazione. 

0,02 0,000 + 0, 1 0 

- - - 080 , 

- - 1,5 



11425 4,- 57' 
1.' 2.3 

~ 

lill ., 
~ 

or ..... 
N o ti o 
do o 0' 
0' '" '" o ~ " ..... 

@ ® K ,32 +3_3 

~~ 2 2.- 00 
od 
0+ 
~ 

'" ~ @ ..... -a 
o o, o, O 

'" 
~ '" ~ ~ ... ... -o gg 

+, 
:g 
d 

5.' 60.' ~ 

113.69 ... 
Tavo I 

33 



, , 

l 
f , 
, 

i 

l 
• 

i 
i 
i 
,I 

l ~ - !"( 

Gruppo cilindro. pistone 

Snron,all9'0. PÙton~. 

Vedere nel capitolo « Smontaggio del motore cambio ». 
uuar~ dal pistone le tre fasce elastiche e il segmento 
raschia-olio. 
NS. - Se si suppone di dover rimontare lo stesso pi­
stone, si os~rvi attentamente la posizione rdativa delle 
fa sce elastiche e del ra$Chia-olio, pri ma di levarle dal 
pistone. Nel montaggio, tali pezzi andranno ordinata­
mente rimessi nell 'esatta posizione che occupavano al· 
lorchè si iniziò lo smontaggio; con ciò si eviterà un 
nuovo adattamento fra ciLi ndro e segmenti . 

Ispezione. 
Cilindro. 
Osservau la superficie interna della canna del cilindro. 
Essa deve apparire levigata ed esente da rigature, tac· 
che, ecc. Caso contrario alesare la canna o se trattasi di 
righe molto pro fonde sostituirla. 

V~rificar~: 
_ sulla superficie esterna lo stato dei piani di unione al 

basamento e alla testa; 
- lo stato delle alette di raffreddamento. 
Ricordarsi di montare guarnizioni nuove ; fra cilindro 
e testa di rame e amianto, fra cilindro e basamento di 
carta da disegno dello spessore di mm. 0,30";' . 
Controlla re il d iametro interno del cilindro (vedere ta· 

bella 2, lavo Il). 
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Esam;,wre attentamente la testa e i fianchi . T olte le 
eventuali incrostazioDi carboniose, le superfici devono 
presentarsi levigate:. Se si notassero striaturc: profonde 
o tacche di grippaggio è opportuno sostituire il pistone. 
Per le misure: ~'edere tabe;lIa 2, tav. li . 
N B . • Chiedere gli appositi segmenti per pistoni mag­
giorati indicando la maggiorazionc:. 
Montando pistoni maggiorati, il cil indro va alesato (mi­
su ra O) di 2 • 4 - 6 - 8 - IO de!:imi in rapporto della 
maggiorazione dc:! pistone. 
Con trollare lo stato delle sedi dei segmenti sul pistone. 
Verificare che i forell ini praticati nella parete del pi­
stone sotto il segmento raschia-olio non siano otturati. 
Se, a verifica effettuata, si decidesse di montare ancora 
il vecchio pistone ricordare l'avvertenza nel capitolo 
Il Smontaggio del motore-cambio " . 
Montando pistoni maggiorati è necessario procedere alla 
rialesatura e alla rettifica del cilindro secondo la $Cala 
di maggiorazione. 

Spin.otlo. Deve essere preciso nena bronzin.a piede di 
biella e leggermente forzato nei sop~rti del pistone. 
Quando si cambia il pistone occorre sostituire anche lo 
spinotto. Per le misure; vedere tav. II. 

Fasc~ dastich~. 
Con.lrolIQr~ lo stato di conservazione. Se consumate o 

• 
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Tabella N. 2 

A pezw Tolleranze costruz . 
Usura max. Denominaz:ione Misure nuovo Osseevaz:ioni 

mm. + mm. -mm. mm. 

Cilindro . . · . . D 88 - 0,015 + 0,08 

O 87,44 0,°5 0;00 - I Q 87,79 0,02 0,00 - NB .. L'usura per le misure O· Q. R 

\ 
e mimma. 

Pistone: . . . · . . . H 8, - 0,2 -

T 2,55 0,02- - + 0,08 

T ' 2,52 0,02 - + 0,08 

I 

) 
B 2,9 0,10 - - 0,20 

Segme nti . · . . 
C 2,5 - ! 0,010 - 0,05 

0,022 
$cab di maggiorazione per pistoni di 
ricambio: mm. O,l • 0,4 • 0,6 . 0,8 
• 1,00 

• 
L---------------________________ ~ ______________________________________________________________ ..J 
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non perfettamente aderenti al cilindro per tutta la peri­
feria sostituirle (vedere tav_ II, misura A). 
VuificaT~ l'adattamento delle fasce nuove nelle apposite 
gole del pistone (sedi). 
I ugm~nti devono poter girare liberamente, se pur con 
poco gioco nelle apposite scanalature (vedere tabella 2, 

tav. II). Introdurre nella canna del cilindro il segmento. 
Verificare che esso giaccia in un piano normale all'asse 
del cilindro (ciò si può effettuare introducendo il pistone 
rovesciato e facendo aderire al bordo del pistone la fa­
scia elastica). Misurare la distanza fra i punti di chiu­
sura a segmento nuovo, essa deve essere mm. 0,1 -=- 0,25, 

Per pistoni maggiorati, secondo la scala di maggiorazio-

Gruppo albero a 

Sntontaggio. 
AllrotaT~ i dadi e togliere i due bulloni che fissano il 
cappello. Levando quest'ultimo si potranno togLiere 
rulLini (sono 33) e La biella . 

Ispezione. 

Biella. 
La superficie interna della testa di biella deve presentarsi 
levigatissima. 
La bwnzina del piede di biella deve essere ben fissa 
(forzata), non deve presentare tacche o striature interne. 
Curare la pulizia dei for i per lubrificazione . 
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ne, chiedere gli appositi segmenti pure magglOrau. 
Montaggio. 
Montare i segmenti nell'ordine iUustrato dal disegno a 
ta·v. II, i due di tenuta in alto, poi il raschia-olio e in 
basso l'altro di tenuta. Osservare, prima di montare il 
pistone nel cilindro, che i punti di chiusura dei tre anelli 
superiori siano a 120~ circa. Ciò facilita la partenza del 
motore appena montato. Però non essendovI fermi per 
gli anelli, questi si sposteranno durante il periodo di 

.assestamento, ottenendo un angolo diverso da IlO~. Ciò 
non ha importanza perchè quando il segmento si è adat­
tato, assicura una buona tenuta qualunque sia l'angolo 
fra i punti di chiusura dei segmenti stessi. 

gomito .. biella 

Usura massima: vedere tabella 3, tav. III. 

Dovendo sostituire la bronzina, pressarla nel piede di 
biella in modo che sporga mm. 0,5 per parte e ripassare 
il foro con alesatore da mm. 20. 

Rullini. 
Esaminarli attentamente uno per uno. Devono 
integri e levigatissimi. Caso contrario sosutuirli. 

Cappello di bidla . 

essere 

Controllare la superficie interna, deve presentarsi levi­

gatissima. 

! , 



Fig. 15 - Come s i trova il mezzo basamento s ini . tro dopo operata la separazione 
39 



Bulloncinj di chiusura . 

Avv.:rtenza importante. - Non rimontare mai i bulloni 

e i dadi di chiusura vecchi. Anche se si rimonta la biella 
che si era tolta, si devono montare bulloni nuovi. 

Albero a gomito . 

Esaminare la superficie del perno di biella. Deve pre­
sentarsi levigarissima, caso contrarto OCCorre procedere · 
alla rettifica o alla sostituzione del pezzo. 
Se occorre rettificare il perno di biella bisogna togliere 
i contrappesi . Si procede così: 

Levare il filo di ferro di fi ssaggio da ambo i lati, i due 
bulloncini con le rispettive rosette e i contrappesi, sfi­
Iandoli ve7·so l'interno (avvicinandoli). 

Se si rettifica il perno di biella occorre naturalmente 
eseguire la medesima operazione anche per la tl;:sta di 
biella e sostituire tutti i rulli con altri maggiorati (ve­
dere tabella n. 3). 

Effettuare neU'albero a gomito la pulizia del canale in­
terno di lubrificazione. Per ottenere lo scopo, levare il 
filo di ferro che fissa il tappo di ispezione nel fianco 
sinistro (lato volano) e svitado completamente. Lavare 
il canale con petrolio iniettato dal foro dell'albero a go­
mito (lato distribuzione) e aSCIugare con getto d'aria. 

Si esamlTl/: 

lo stato dei rulli del cuscinetto portante (vedete nel 
capitolo (( Gruppo cuscinelti ,,); 

- il cono per fissaggio volano; 

- il filetto per dado di serraggio volano; 

- le superfici sulle quali erano forzati gli anelli interni 
dei cuscinetti a rulli e a sfere. 

Montaggio. 

Per montare sul collo il cuscinetto a rulti , i contrappesi 
e il tappo di ispezione, si procede invertendo le opera­
zioni di smontaggio. 

Prima di montare la biella occorre verificarne la qua­
dratura; occorre cioè controllare che i due fo ri di testa 
e piede di bieUa siano paralleli e complanari. Le. even­
tuali deformazioni si possono correggere agendo sullo 
stelo mediante chiave a forchetta e torcendo in senso 
contrario alla deformazione riscontrata. Per montare sul­
l'albero a gomito i ruBini e la biella si procede come 
segue: 
Fissare in morsa la biella, versare un po' d'olio denso 
e appoggiare i rullini . Mettere sulla biella l'albero a go­
mito, spalmare questo di olio denso e applicare i rima­
nenti rullini (vedere fig. 20). 
Apporre il cappello e i bulloni di fissaggio (nuovi). 
Serrare i dadi quel tanto da far aderire leggermente i 
piani del cappello a quelli della biella, indi battere con 
mazzuola di legno leggeri col~i intorno alla periferia 
della testa di biella e muovere quest'ultima alternativa~ 

mente in modo da ottenere un perfetto assestamento dei 
rullini, string(:rt': alternativamente a fondo i dadi &:i 
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Tabella N. 3 

A peno Tolleranze costruz. 
Usura m~x. 

D<:nominazione Misure nuovo Osservnioni l 
. mm. + mm . - mm . mm. 

Tt.:sta di bidla · · · · A 35,°4 - 0,010 + 0,06 

Pt.:rno di bidla 
I ru!lini normali hanno il diametro 

· · B 29 0,005 0,005 - 0,°5 di mm. 3. (Il N. dei rullini ì: di 33). · · 

Piedt.: di biella C 20 ) 0,007 _. + 0,08 Usura massima 0,02. 

· · · · 0,028 .. 
, Misure 1'" bit.:lla maggio-
.~ rata A 35,14 - 0,010 -. . · · · · ~ 
~ - Misure per collo rettificato B 28,9 0,005 0,005 -

~ ~ Misure 1'" biella maggIO-
.~ rata A 35,24 - 0,010 -· · · · 

~ i Misure p" collo rettificato B 28,8 0,005 0,005 -

TiSU" p" biella magglo- p" queste '" maggiorazioni occorre 
~ rata A 35,29 - 0,010 -

de~ rullini con diametro di . . · · · · montare 
o 3, 1 - 3,2- 3,25 

~ Misure 

mm. 

p" collo re:ttificato B 28,75 0,005 0,005 -· 
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bulloni di fissaggio, bulinare le estremità dei bulloni in 
modo da non rendere possibile l'allentarsi fortuito dei 
dadi di serraggio. 
Avvertenu. - Non dimenticare di montare il filo di fer­
ro per tappo di ispezione canale olio e per bulloncini 
fissaggio contrappesi. Questa dimenticanza può essere 

causa deU'allentamento dei pezzi sopra citati con gra­
vissime conseguenze per il motore. Il rocchetto di spes­
sore, la chiavella, l' ingranaggio di comando per pompa 
olio e il relativo dado di serraggio vanno montati quando 
l'albero a gomito è già racchiuso fra i due mezzi ba­
samenti. 

Gruppo asse a camme e com'ando distribuzione 

Questo gruppo comprende: 

Il perno della camma aspirazione e scarico. 
La camma aspirazione e scarico col relativo ingranaggio 
di comando in un sol pezzo. 
Il perno con levette e ruHi per comando astine. 

Le astine. 
I bilancieri. 

Esaminar~: 

- il perno per sopporto camme aspirazione e scarico, 
che viene leggermente pressato nel basamento, la super­
ficie esterna del pezzo deve essere lucida e levigata_ Ve­
rificandosi incrinature, tacche, ecc., occorre operare la 
sostituzione. Per i giochi fra perno e boccole vedere 
tabella 4, tavola IV; 

- la superficie di lavoro delle camme. Deve presentarsi 
levigata. Se vi sono righe profonde o tacche sostituire 
il pezzo; 

- la dentatura de1l'ingranaggio di comando camme. Se 
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legora o avariata operare la sostituzione; 
- lo stato di conservazione delle bronzine interne. Per 
l'usura vedere tabella n. 4. Curare la pulizia dei cana- ­
letti per clio. 

Pemo con ievette e rulli per coman.do astine. 

Sntontagglo. 
Sfilare il perno verso l'esterno. Si libereranno in tal mo- ~ 
do (dall'interno verso l'esterno) la levetta di aspirazione, 
la ranella, la !evetta di scanco. 

ISIIe z/onB. 

Esaminar~ : 

- lo stato del perno per sopporto \evette che viene leg­
germente pressato nel basamento, la superficie esterna del 
pezzo deve essere lucida e levigata. Verificandosi incri­
nature, tacche, ecc" occorre operare la sostituzione. Per 
i giochi fra perno e bronzine vedere tabella 4, tav. IV; 
- la superficie interna delle due bronzine delle levette, 
dtve presentarsi liscia, caso contrario sostituire. Pcr cffct-

" 
Il 
j 
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tuare ciò pressare l'apposita bronzina e ripassare con ale-
5:,:tore da mm. 13; 
-- la ranelb., deve essere liscia sui fianchi e nel fo ro. 
Spessore a pezzo nuovo mm. 2, usura ,nassima rom. 0,3, 
diametro del foro rom. I3,2; 
- - lo stato della superficie esterna dei rulli, deve essere 
levigata e devono poter girare liberamente attorno al 
proprio perno; 
- il gioco dei rulli nelle levette: Non deve essere mag­
giore di mm. 0,3. Caso contrario sostituire pernetto, bron­
zina e rullo-o Dopo ribadito il pemo occorre eliminare 
le sporgenze su ambo i fianchi. Il gioco a pezzo nuovo 
non deve essere minore di mm. 0,1. Con ciò si evita che 
il rulio ingrani e danneggi così il profilo della camma. 

Montaggio. 
Invertire le operazioni di smontaggio. 

Ast~ comando bilanci~ri scarico ~ aspirazion~. 

Ispezione. 
Sono aste in duralluminio con terminali a forma emi­
sferica riportati (vedere tavola IV). 

Cont-rollar~ che le aste sIano diritte e che l'usura alle 
dlle estremità non sia eccessiva. In caso di irregolarità è 
consigliabile cambiare l'asta completa. 

Montaggio. 
Mettere' del mastice s~lla flangia del tubo copriastine, e. 
montarlo sul basamento mediante i due appositi prigio­
nieri, infilare quindi le due astine. 

Bilancieri scarico ~ aspirazione. 

Ispezione. 

Togliere lo. boccoh dal bilanciere, indi verificare le mi­
sure interne del bilanciere e esterne della boccola rife­
rendosi a tabella 4 tav. IV_ 
Pulire i fori per llibrificazione praticati nei perni dei. 
bilancieri e le cave per passaggio olio sulle boccole. 

Viti di r~gistro sui bilancieri. 
Ispezione. 
Osservare se i filetti delle viti e dei dadi di regolazione 
sono intatti . Caso contrario sostituire. Verificare l'usura 
sulla parte convessa Jdlc l'iti, se consumate 50stituidc 
(vedere tabella 4, tavola IV). 

Gruppo frizione e avviamento 

Sntontaggio. 
Vedere capitolo « Smontaggio del motore-<:ambio )). 

Ispezione. 

Questo gruppo comprende (da sinistra a destra): 
Piattd/o spingi-dischi. 
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Controllare: 

- con una rIga, che il piano d'appoggio al dischi sia 
perfetto; 
- se VI sono ngature; se di leggera entità ripassare il 
pezzo al tornio; 

, 
i 
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- che il filetto per asta di comando sia integro. In COI.$I 

contrari sostituire il pezzo. 
Dischi frizione. 
Ve ne sono due di ferodo, cinque di :lCC!alO e cinque 
di bronzo (vedere fig. 2I). Non devono essere rigati, de· 
formati o molto consumati. Riscontrando rigature, de­
formazioni o usura eccessiva sostituire i pezzi. 
Lo spe$Sore iniziale dei dischi di bronzo ~ rom. I, esso 
può ridursi sino a mm. 0,8. 
Lo spessore iniziale dei dischi di ferodo è rom. 3, esso 
può ridursi fino a mm. 2,5 circa. Se però si riscontrassero 
crepe ~ opportuno operare la sostituzione anche se non 
sono interamente consumati. Lo spessore iniziale dei di­
schi in accia io è rom. I, essi non sono soggetti a usura 
apprezzabile. Vanno sostituiti solo se deformati. 
ingranaggio elicoidale. 
Verificare: 
- il profilo ed il consumo dei denti dell 'ingranaggio; 
- se vi sono denti scheggiati o rotti; 

- che la superficie dove . scorrono i rulli (054,7H6!:.OIIl ) 
non abbia subito del le incrinature o usure. In tali casi si 
epera la sostituzione del pezzo. 
Corpo frizione fiuo. 
E' solidale all'albero porta pignone conico al quale è UOl­

to per mezzo di innesto conico, chiavella e dado di bloc­
caggio. 
Smontagglo. 
Vedere capitolo (, Smontaggio dd motore-c:lmbio)l. 
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Verificare: 
- che il piatto, dalla parte esterna (dove lavora sul di­
sco) sia esente da rigature e piano; 
- che i quattro den"ù della griffa siano diritti e lisci 
nella superficie esterna; 
- che jl cono interno sia in perfette condizioni; 
- che la cava per la chiavella non presenti usura; 

- che la $erle dove scorrono i rulli (0 'P,7F7 : ~:::) 
sia esente da rigamre o usure. Presentandosi casi contrari 
si opera la sostituzione del pezzo. 
Rulli. 
Esaminarli attentamente uno per uno. Devono essere 10-

tegri e levigatissimi. Caso contrario sostituirli. 
Asta di Comando. 
Verificar~: 

- che il filetto che serve per avvitare l'asta sul piattello 
spingidischi sia integro; 
- che l'asta sia diritta; 
- che il reggispinta a sfere montato sull'asta, sia effi-
ciente. Se consumato sostituire it pezzo completo; 

, - che il cappelletto temperato che agisce sul reggispinta 
non sia consumato. Usura massima, al cent ro mm. 0,8. 
Mol/~ di carico per frizione. 
Sono due concentriche. La molla esterna ha una lun­
-ghezza a pezzo nuovo e scarica di mm. 45 e occorrono 
Kg. 86 circa per comprimerla a una lunghezza di mm. 25 
(accorciamento mm. 20). Se compressa a mm. 25 porta 
meno di Kg. 78 circa occorre sostituirla. La molla inter-

L-____________________________________________________________________ ~ ______ ... 
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Tabella N. 4 

A pezzo Tolleranze COSttlJz. 
Usura max . Denominazione Misure nuovo Osservazioni 

mm. + mm. - mm. mm. 

Aste comando bilancieri · · Vedere descrizione. 

Bilancieri aspiro e scarico A '7 0,018 - + 0,05 · 
Bronzina bilancieri B '7 - l 0,034 - 0.12 pce · · 0,016 

Perno levette aspiro , scar. · C '3 0,012 0,006 - 0,05 

l 
0,or6 

Levette sulle l D '3 - + 0 ,10 camme aspu. , 
0,°34 

scarico . . . '. · E 5 - - + 0,5 

Vite sui bilancieri . . · · F 5 - - + 0,5 

Perno delle camme aspa. , 
scarico . . . · · G ,6 0,012 0,006 - 0,1 

Bronzine per perno camme · · H ,6 l 0,°32 - + 0,12 
0,°5° 

< 

» 
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na ha una lunghezza a pezzo nuovo e scarica di mm. 43 
e occorrono Kg. 70 circa per comprimerla a una lun­
ghezza di mm. 25 (accorciamento mm. 18). Se cOlllpres­
sa a mm. 25 porta meno di Kg. 63 circa occorre sosti­
tuirla. 
Manicotto filet tato per regolaggio frizione. 
Verificare che il filetto sia integro. 
Manicotto zigrinato spingi-molle per frizion e. 
Verificare che il filetto interno sia integro. 
Dado di fissaggio corpo frizione. 
Verificare l'integrità della parte filettata . 
Monicotto dentato d'avviamento. 
Verificare lo stato ddla dentatura frontale, occorre che i 
denti abbiano conservato il loro profilo primitivo . che è 
a fo rma di triangolo rettangolo. 
Se si riscontrano usure sostituire il pezzo. 
Ingranaggio libero avviamento . 
Non deve presentare denti rotti o incrinati. Verificare 
anche la dentatura frontale, che i denti abbiano conser­
vato il loro profilo che è a forma di triangolo rettangolo . 
Per casi contrari sostituire il pezzo. 
Pioltello spingimolla e mal/a di spinta ingranaggio av­
viamento. 
Esaminare le condizioni dei singoli pezzi: 
che il piattello non abbia subito usure o deformazioni, 
che la molla non abbia subito eccessivi cedimenti. 
Bussola di riduzione. 
Verificare che la superficie esterna non abbia subito delle 
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rigature. 
Anello di regolazione. 
Questo aneH,:) serve per regolare il gioco delle due den­
tature degl'ingranaggi conici (coppia). Se nel montaggio 
dei suddetti ingranaggi si riscontrasse un gIOco eccessivo 
occorre sostituire questo anello con uno leggermellte più 
corto. Viceversa, se manca quel gioco che occorre per­
chè le dentature non forzino provocando usura anormale 
occorre sostituire l'anello con uno leggermente più lun­
go di quello montato. 
Piattello spandiolio . 
Verificare che non abbia subito delle deformazioni . 
Molla sull'albero porta pignone. 
La molla a pezzo nuovo e scarica ha una lunghezza di 
rom. 20 c occorrono Kg. 18 per comprimerla a mm, 13,5 
se compressa a mm. l3,5 porta meno di Kg. [6,5 circa 
sostituirla . 
Albero porta pignone conico. 
Verificare: 
- l'integrità del filetto alle due estremità; 
- la superficie del cono d'innesto corpo frizione fisso, 
è rettificata, quindi deve presentarsi levigatissima; 
- lo stato di conservazione della chiave:lla; 
- lo stato di conservazione delle quattro tacche, dove 
vi è montato il manicotto dentato d'avviamento; 
_ lo stato delle superfici rettificate. Riscontrando usure 
dove viene pressa to il cuscinetto, sulle tacche, sulle parti 
filettate ecc. occorre sostituirc. 

! 
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Ingranaggi conici di trasmlSftone (coppia). 
Controllare in particolare lo stato delle dentature dei due 
ingranaggi; che non vi siano incrinature, denti mancanti 
o eccessivi logorii. Riscontrando questo occorre sostituire 
entrambi gli ingranaggi. 
Nel montaggio si abbia cura di inserire il dente segnato 
di un ingranaggio fra i due denti segnati dell'altro in· 
granaggio. Questo è importante per la silenziosità della 
coppia. 
uva esuma di comando sul cappdloeto d'alluminio. 
Vaificarr:: 
- il gioco fra perno e leva. Non deve eccedere mm. 0,2 

sul diametro; 
- l'usura clelia vile che appoggia sul coperchieuo temo 
~rato montato sul reggispinta dell'asta comando frizio. 
ne, riscontrando appiattimento sulla parte emisferica so­
stituire la vite. 
Gruppo frizione. 
Montaggio. 
Invertire l'ordine di smontaggio (vedere sul capitolo 
Il Smontaggio del motore-cambio »). 
Si montino i dischi nell'ordine che furono tolti ; d<:vono 
essere puliti e leggerm~nte unti. L'asta comando frizio­
ne deve avvitarsi sul piattello spingi-dischi in modo da 
sporgere per circa un filetto. E' opportuno controllare che 
la corsa massima dell'ast:l. e del piattello (quando il co­
mando è in posizione tutto disinnestato) sia tale da non 
permetlere l'uscita del piattello dalle tacche fronta.1i della 
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griffa e i dischi dalle cave del corpo girevole. Se si ri­
scontra ciò, occorre avvitare maggiormente l'as ta di co­
mando. 
Il manicotto zigrinato che regola ta compressione delle 
molle deve essere avvitato in modo che la lunghezza 
delle stesse si riduca a rnm. 27,S circa. 
Controllare, a montaggio effettuato, la centratura delle 
due molle rispetto all'asse dell'albero porta pignone conico 
su cui sono montate, facendo ruotare a mano tutto l'in· 
sieme. 
Registrazione ddla frizione. 
Nell'uso pratico, tre sono gli inconvenienti che SI poso 
sono presentare: 
( 0 La frizione !troppa, cioè l'innesto è brusco e violento; 

ciò può dipendere da: 
Molle troppo cariche. Rimedio : allentare il disco zigri. 
nato. 
Dischi consumati o ddormati: sostituirli. 
Impurità fra i di~hi. Effettuare un lavaggio con petro­
lio, introducenclolo dal foro del tappo superiore praticato 
nel mezzo basamento sinistro e scaricandolo, dopo aver 
fatto ruotare a mano e mosso ripetutameme il comando, 
dal foro del tappo inferiore. 
2° La frizione slilta, si verificano cioè scorrimenti fra i 
dischi anche quando il comando è in posizione (l tutto 
innestato J.>. Ciò può dipendere da; 
Molle troppo scariche. Rimedio, avvitare il disco zigrinato 
o sostituire le molle. 



Fig. 21 _ Frizione .montataz osservare "ordine di montaggio dei vari pezzi 
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Mancanza di gIOco fra leva di comando esterna e asta 
di comando interna. Portare a misura detto gioco (circa 
mm. 0,2) agendo sull'apposito tenditore situato sulla 
guaina del comando Ressibile. 
Eccessive infiltrazioni di olio nella frizione. Rimedio: 
lavaggio con petrolio. 

3" La frizione non disinMstu completamente. Si verifica 

cioè il trascinamento fra' il corpo frizione fisso e quello 

mobile anche quando il comando è in posizione {( tutto 

disinnestato 'l . Ciò causa partenze difficili c:: manovre ru-

morose del cambio di velocità. L'inconveniente può di­
pendere da: 
Eccessivo gioco fra la leva e asta di comanao interna 
(regolare il gioco; vedere sopra). Eccessivo cedimento 
della guaina del comando: sostituirla. 
Dischi impastati; operare il lavaggio (vedere sopra). 
M~ssa in moto. 
Control/ar~: 

- lo stato dei denti del settore; 
- l'albero di comando, deve essere diritto; 
- la molla di ricbiamo, se indc::bolita sostituirla. 

Gruppo cambio di velocità 
Dopo aver staccata la scatola d!! cambio dal basamento 
del motore, come indicato nel capitolo {{ Smontaggio del 
motore-cambio n si proceda come segue. 

Smontaggio. 
Levar~: 

- la Rangia con crociera cardanica dal giunto ela~tico, 

togliendo le copiglie di sicurezza e i quattro dadi; 
- il giunto elastico mediante l'allentamento sulla parte 
centrale ed interna del giunto della vite che fa da con­
trodado c dell'apposito dado speciale di tenuta. Il giunto 
si sfila dall'albero primario del cambio; 
- il coperchio superiore della scatola, mediante lo svi­
taggio dei sette bulloncini; 
- la piastrina sulla parete d'unione al basamento, il 
tappo sul coperchio, il filo di ferro per sicurezza e la 
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vice sul forcellino di fermo asta per II e In veìocità; 

- i tre tappi per molle di pressione sfere sulle asce di 
comando forccUini. Indi ribaltare la scatola in modo da 
estrarre le suddette molle e sfere; 

- dal lato coperchio l'asta centrale per II e III velocità 
(vedere fig. 22); 

- il coperchio (vedere fig. 23). Se dopo svitate le nove 
viti di tenuta il coperchio oppone resistenza allo stac­
carsi occorre picchiare sul bordo leggeri colpi con mar· 
tello di piombo quel tanto che occorre per staccarlo dalla 
scatola; 

- dalla scatola il gruppo dell'albero primario e il far­
cellino con asta di comando I velocità e retromarcia 

(vedere fig. 24); 

j 
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- l'asta completa di forcellino e ingranaggio per IV c: 
V velocità; 
- l'albero secondario con montato tutto il complesso 
degl 'ingranaggi, per ottenere questo, svitare con appo­
sita chiave il coperchietto di fissaggio cuscinetto (vedere 
fig. 25), indi togliere la copiglia e il dado e battere con 
martello di piombo sull'albero quel .tanto da snlarlo; 
- l'ingranaggio conico e la presa diretta, per ottenere 
questo occorre: togliere le due copizlie, svitare (mediante 
martello e punteruolo) la ghier:J. di tenuta e sfilare l'in­
granaggio conico. Ottenuto questo baw::re con martello 
di piombo sulla presa diretta quel tanto che occorre per 
staccarla dalla scatola. 
Ispezione. 
Dopo aver accuratamente pulita \a scatola del cambio, 
si osservi se non presenta crepe in alcun punto. Qualora 
si riscontrasse ciò, saldare o sostituire la scatola. Solo se 
si tratta di piccole incrinature è consigliabile la saldatura. 
In tal caso è sempre bene controllare dopo la saldatura 
che la scatola non abbia subito deformazioni. Controllare 

con particolare cura i piani d'unione al basamento e ai 
coperchi. Per levare le tracce di ermetico che vi si note· 
ran no, usare un raschietto smussato o meglio lavare 
con alcool ed asciugare con stracci puliti; Ricordare che 
se i piani non sono perfetti, non si potrà ottenere la te· 
nuta dell 'olio. 
Se accadesse di dover rovinare il filetto nei fori della 

" 
scatola, occorre colmare con materiale di apporto saldato, 
forare e filettare nuovamente. 
Sulla parete della scatola che appoggia al basamento vi 
50no montati due cuscinetti a sfere; uno a spinte oblique 
per presa diretta e l'altro per albero secondario. 
Controllare che siano ben fissi nei loro alloggiamenti, 
per le misure di controllo vedere nel capi tolo (( Gruppo 
cuscinetti ». 
Cop~chio JUperio1·e per Jcatola cambio. 
S".,ontagglo 8 ISlJezione. 
Levare il tappo, la molla e la sfera per asta t:omando 
fo rcellino. 
Controllare che la molla non abbia subito cedimenti e 
che la sfera sia in perfette condizioni. 
Allentare la vite di fermo sul nasello, indi sfilare l'albero 
e il nasello. 
Controllare che i suddetti pezzi non abbiano subito in­
crinature o logorii, ma siano in perfette condizioni. 
Osservare che i piani d'unione del coperchio alla scatola 
siano puliti, diritti e non abbiano incrinature. 
Cop"chio P" Jca lola cambio. 

Smontagglo e ISlJoz/one. 
Per smontare dal coperchio l'ingranaggio della retromar­
cia levare la copiglia, il dado e la ranella di fermo. Indi 
sfila re verso l'interno perno, aghi e ingranaggio. 
Controllare lo stato della dentatura dell'ingranaggio, la 
superficie dove vengop.o montati gli aghi che non abbia 
subito rigature ° usure. 
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Controllare il perno per ingranaggio, in particolar modo 
la parte dove scorrono gli aghi, che non abbia subito 
usure o rigature, nel caso sostituire. 
Gli aghi sono in numero di 21, esaminate che non ab­
biano subito usure o appiattimenti, nel caso sostituire. 
Nel coperchio vi sono pressati n. :2 cuscinetti ; tUscinetto 
a rulli cilindrici per albero secondario e 'cuscinetto a 
sfert per albtro primario; sotto questo cuscin~tto vi ~ 
montato un andlo tipo Coneco. Riscontrando perdite 
d'olio è bene esaminar~ le condizioni del suddetto anello; 
per sostituirlo levare la piastra di cenuta cuscinetto, il 
cuscinec(O e l'anello premistoppa. 
Per i cuscinetti, controllare che siano ben fi ssi nei loro 
alloggiamenti, vedere nel capitolo ( Gruppo cu~ci netti l ) . 

Verificare che il coperchio non presenti incrinature e 
lo stato di conservazione dei piani d'unione alla scatola. 
Alb~o primario. 
Controllarl: 
_ l'integrità dd filetto all'estremità; 
- lo stato di conservazione ddle sei tacche sulle quali 
scorrono gli ingranaggi mobili; 
- le superfici che lavorano sulle bronzine dell'ingranag­
gio presa diretta e dell'ingranaggio libero per I velocità, 
e la superficie: che: lavora sull ' ingranaggio libero per IV 
vdocità; 
- la centratura dell'albero. Si esegue pcnendolo fra due 
contropunte e controllando con indicatore centesimale. 
Rilevando uno spostamento superiore a mm. 0,05 occorre 
raddrizzare sotto pressa. 
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Ingranaggi scorurloli. 
Sono due con tacche frontali , servono, uno per IV e V 
velocità e uno pe~ I velocità e retromarcia. Controllare 
il gioco fra forceHini di comando e: cave, non deve ~cc~· 

deve mm. 0,4. Verificare lo stato dei denti delle tacche 
fron tali. 
Ingranaggio prlsa dirlUa. 
Controllarr; 
- lo stato dei denti e delle tacche: frontali; 
- il filetto su cui si avvita la ghiera di serraggio per 
pignone conico; 
_ la superficie che va forzata neU'anello interno del cu­
scinetto a sfere, deve essere levigatissima; 
- la boccola interna deve essere esent~ da tacche, riga­
ture, ecc. Curare la pulizia del canaletto per olio soffian­
do con getto d'aria. 
Il diametro interno della boccola a pezzo nuovo è 

mm. 20 H7 +g,O!l usura massima rom. + o,oS. 

Andio di splssorc. 

Controllare che non sia deformato. 

Ingranaggio conico sull'ingranaggio pr~sa diretta. 
Controllare lo stato della dentatura conica e delle seI 

tacche interne. 
Ingranaggio per l velocità. 
Controllare lo stato dei denti e delle cave d'innesto. Le 
due mezze bronzine devono essere: esenti di tacche, riga­
ture ecc. 
Il diametro interno della bronzina, a pezzo nuovo, è 

, , 
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F 6 +O,O!!i • mm. 30,05 +0,0.1 usura maSSlma 
Ingranaggio fiuo per Il f/~locjtà. 
Controllare lo stato della dentatura. 

mm. +0,1. 

Ingranaggio libero per IV veloçjiJ. 
Controllare lo stato della dentatura, delle tacche fronta li 
della superficie interna che lavora sull'albero. Verificando 
usure apprezzabili occor~ sostituire. 

Albero secondario. 
Controllare: 
_ l'integrità dei filett i alle due esuemità ; 
_ lo stato di conservazione delle sci tacche sulle quali 
scorre l'ingranaggio mobile per II e III velocità; 
_ la superficie che lavora !ulla bronzina dell' ingranag­

gio per Il velocità, deve essere levigata. 
Per la centratura dell'albero vedere albero primario. 
Ingranaggio fisso per presa dirma. 
Verificare lo stato della dentatura, deve essere in perfette 
condizioni, (a50 contrario sostituire. 
Ingranaggio libau per Il! vaocità. 
Esaminare che la dentatura sia in perfette condizioni, 
che la superficie interna non sia rigata. 
An~llo Jistan!l;iator~. 
Controllare che l'anello non abbia subito logorio sui due 
fianchi, caso contrario sostituire. 
Ingranaggio mobile per 11 e III velocità. 
Controllare lo stato della dentatura e delle due tacche 

frontali. 
Verificare il gioco fra forcellino di comando e cava: nOli 
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deve eccedere oltre mm. 0,4· 
Ingranaggio per II vdocità. 
Controllare lo stato della dentatura e delle tacche fron­
tali. La bronzina interna deve essere esente da riga­
ture ecc. 
H diametro della bronzina a pezzo nuovo è 

~O E +0040 . 08 mm.;w 7 +0:0111 usura masSima mm. + o, . 
Ingranaggi fissi per prima "elocità c retromarcia. 
Esaminare lo stato deUa dentatura, riscontra ndo denti 
incrinati sosùtuire. 
Aste complet~ di forc~lljnj per comando marce. 
Contl"ollare: 
_ che le aste siano diritte, nel caso raddrizzare sotto 

pressa; 
- che ['estremità dei forcellini non abbia subito incri­
nature o usure apprezzabili, nel caso sostituire; 
- che le Vili di tenuta siano per sicurezza legate con 

filo di ferro. 
Avvel"t~nz~ per il montaggio gtMrale d~l cambio (vede­
re fig. 26). 
Montare l'ingranaggio della presa diretta infilandolo dal­
l'interno della scatola nell'apposito cuscinetto; battere poi 
sull'ingranaggio leggeri colpi con mazzuola di piombo 
quel tanto perchè ben aderisca al ·cuscinetto. 
Montato sulla scatola l'ingranaggio presa diretta, infilare 
su questO, all 'esterno, l'anello distanziatore, l' ingranaggio 
conico e la ghiera di bloccaggio. Per ben avvitare la 
ghiera occorre adoper3re punteruolo e martello, tenendo 

, 
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la presa diretta dall 'interno; dopo bloccata infilare nella 
ghiera le due copiglie di sicurezza. 
Montare l'albero secondario completo di ingranaggi, in­
filandolo neU'apposito cuscinetto pressato nella scatola. 
Avvitare poi sull'albero il dado con copiglia e il coper­
chietto di fissaggio cuscinetto. 
Montare l'asta completa di forcellino con l'ingranaggio 
per comando IV e V velocità; l'ingranaggio va infilato 
sulle tacche della presa diretta. 
Montare l'albero primario completo dei tre ingranaggi 
fissi, infilandolo. nella boccola della presa diretta . 
Innestare suU'albero secondario l' ingranaggio per II e III 
velocità e il foccelli no di comando, controllando che la 
guida del nasello si trovi allineata colla guida degli altri 
due forcellini. 

Montare l'asta completa di forcelli no con l'ingranaggio 
per comando I velocità e retromarcia. L'ingranaggio va 
i.nfilato sull'albero primario quel tanto che occorre perehè 
l'asta del foccellino non vada ad Otturare il fo ro nel 
quale va montato, una sfera, un rulIo e un'altra sfera. 
eseguito questo, montare completamenre l'asta di comano 
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do sulla scatola e l' ingranaggio sulle sei tacche dell'al­
bero primario. 
Montare sulla scatola il coperchio, dopo aver cosparso 
di mastice il piano d'appoggio si infila sulle apposite 
due spine di riferimento. 
Montare l'asta di comando per II e III velocità sulla par­
te della scatola che viene attaccata al basamento e inter­
namente sul · fa rceOino. centrale. 
Prima di montare completamente l'asta, occorre infilare 
le apposite due sfere nei fori interni dci tappo di guida 
aste che fa corpo col coperchio. Collegare poi il forcellino 
coll 'apposita vite che viene assicurata con filo di ferro. 
Montare il coperchio superiore dopo aver infilato nei ne 
for i le sfere, le molle e i tappi per fermo aste. Il tappo 
cortO va O1ontato sul foro centrale . 

Nel montare sulla scatola la piastrina che chiude i due 
fori per passaggio aste di comando marce, occorre fare 
attenzione a porre la svasatura che è praticata sulla pia~ 

strina in corrispondenza al foro inferiore. Per ultimo 
montare il coperchio superiore con nasello d'innesto ca­
mando aste, dopo aver cosparso i piani coll 'apposito ma­
stice. 
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Gruppo trasmissione 

Questo gruppo comprende: 
Ingranaggi con dentatura elicoidale fra motore-frizione, 
ingranaggi conici fra albero frizione-cambio e trasmissio­
ne cardanica con giunto elastico dal cambio al differen­

ziale. 
Pignon~ dicojdal~ motore. 
Smontaggio, vedere nd capitolo « Smontaggio del moto­

re-cambio ». 
Ispezione. 
Verificare lo stato dei denti e delle due tacche frontali 
di innesto al volano. Devono em:re in perfette condizioni . 
La chiavdla non deve presentare incrinature e deve en­
trare ndl'apposita cava dell'asse motore senza gioco (leg­

germente forzata). 
LA molla. 
A pezzo nuovo, scarica, è lunga mm. 26 ed occorrono 
Kg. 60 circa per ridurb alla lunghezza di mm. 15· Se 
compressa a mm. 15 tale molla porta meno di Kg. 50 
operare la sostituzione. 
Ranella di appoggio molla. 
Verificare che sia piana e non consumata (caso contrario 

sosticuirla). 
An~llo premistoppa. 
Deve essere liscio ed esente da rigature. Si monti con 

l'invito verso l'interno. 
Ingranaggio dicoidalt: con corpo I,.izion~, alb~ro e pi-

gnoni conici. 
Vedere nel capitolo « Gruppo frizione e avviamento l) . 

Trasmissione cardanica (vedere fig. 27)' 

Verificare: 
_ lo stato del corpo per giunto elastico, svitare con ap­
posita .chiave i quattro tappi di chiusura camere pistoni 
(vedere fig. 28) indi levare mone e pistoni; 
-.le molle ammortizzatrici, che non siano incrinate o 

rotte; 
_ che i pistoni non abbiano subito rigature per man­

canza di lubrificante; 
_ lo stato della filettatura dei quattro prigionieri d'at­

tacco flangia crociera. 
Per mettere del lubrificante nd giunto elastico (vedere 
fig. 27) svitare la vite (A) sul corpo dd giunto e le quat­
tro viti (B) sui tappi di chiusura camere pistoni; iniettare 
poi dell'olio denso tanto nel giunto che nei tappi. 
Verificare lo stato delle due crociere, l'usura degli aghi 

e dei perni (vedere fig. 29)' 
Le crociere devono essere lubrificate ogni 2000 Km. circa. 
Sulla crociera parte scatola differenziale (vedere: fig . 27) 
svitare la vite (C), sulla crociera parte scatola cambio 
svitare la vite (D). 
Lubrificare pure il manicotto scorrevole mediante l'in­
grassatore (E). Per la lubrificazione adoperare dell'olio 

denso. 
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Gruppo alimentazione e scarico 

Questo gruppo comprende: Serbatoio benzina. 

Ispezione. 
Verificare che il forellino del tappo di chiusura serba­
toio sia libero. 
Se nd serbatoio vi sono perdite, prima di procedere aUa 
saldatura si dcv\'.: vuotarlo accuratam\'.:nt\'.:, lasciare poi 
asciugar\'.: l'interno in modo da essere certi che sia scom­
parsa ogni traccia di vapori di benzina. 
E' scmpr\'.: prudente operare la saldatura lasciando il s<:r­
batoio apc:rto. 
Effettuare una buona pulizia interna con petrolio o ben­
zma. 
Introdurre nel foro del tappo un pezzo di catenella che 
viene tenuta ad una \'.:stremità mentre si agita il serba­
toio. Compiendo questa operazione si riesce a staccare 
bene lo sporco c la 'ruggine depositata sul fondo. 
Filtro, rubinetti e tubazioni. 
Lavare il 6ltro ed accertarsi che sia integro. 
Se i rubinetti perdono, smerigliare leggermente la super­
Ilcie conica, eventualmente cambiare la molletta di ri­
chiamo. Effettuare la pulizia delle tubazioni mediante 
getto di aria compressa. 
Carburatore. 
Marca Dell'Orto tipo MC 26 F IF20. 

Smontaggio. 
Dopo averlo tolto dal motore come indicato nel capitolo 
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'( Smontaggio del motore-cambio dal telaio» si procede 
come segue: 

Levare: 

- il filtro dell'aria svitando il galletto e la piastra porta 
filtro; 
- la vite di fermo per coperchio vaschetta; 
- il coperchio vaschetta; 

il galleggiante. Si sfila verso l'alto; 
- l'astina conica. Si sfila verso il basso; 
- il dado che si trova alla estremità inferiore del corpo 
carburatore; 
- il getto; 
- il porta getto; 
- il blocchetto a vite con fori per frenaggio aria sul 
getto. 
Le valvole di regolazione gas ed aria e l'astina conica 
che agisce sul porta getto si erano già ~[Uontate prima 
di togliere il motore dal telaio. 

Ispezione. 

EOettuar~ una buona pulizia nella vaschetta ed accertarsi 
che il condotto che porta la benzina dalla vaschetta al 
getto sia pulito (soffiarlo con aria compressa). 

V"ificare: 
_ la sede dove lavora la spinetta conica, deve essere 
liscia ' , 
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- il galleggiante, se fosse ammaccato o non risultasse 
perfettamente stagno sostituirlo; 
- il cono della spinena, deve adattarsi nella sede della 
vaschetta, Se leggermente deformato srnerigliarlo sulla 
sede' , 
- il getto. Assicurarsi che porti il numl':ro indicato l': chl': 
il foro non sia stato manomesso. Procl':dl':rl': alla pulizia 
con getto d'aria. 
Per la pulizia di tutti i fori si raccomanda di serVIrsi 
di gettO d'aria, si sconsiglia di usare fili ml':tallici, aghi, 
ecc. che potrl':bbcro alterarl': ii diametro dei fori e rendere 
difficile la regolaziom: della carburazione. 
Puljr~ i fori de! coperchio. 
V ~rjficar~: 

- il corpo del diffusore. Pulire i fori per frenaggio aria 
sul getto e il forellino per il minimo soffiando dal foro 
praticato nella b35e (in basso) del corpo stesso; 

- le ~edi dove scorrono le valvole del gas ed aria e il 
foro attraverso il quale passa l'astina del getto. Riscon­
trando usura notevole sostituire il pezzo; 
- le valvole gas ed aria e l"astina del getto, non devo­
no presentare usura notevole; 

- la posizione dell'astina prima di lcvarla, deve essere 
ricollocata nella medesima tacca; 
- che la molletta fissa astina e le molle a spirale dei 
comandi siano efficienti, 

Montaggio. 
Invertire le operazioni di smontaggio avendo cura di 
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non dimenticare le raneUe di fibra. 

Regolazione" 
R~go'azion~ del massimo ~ del passaggio. 
Si effettua agendo sul diametro del getto (sostituendo 
quest'ultimo con uno avente numerazione superiore o in­
feriore) e sulla posizione deIl'astina. Aumentando il nu­
mero del getto e alzando l'astina si arricchisce il titolo 
della miscela, il contrario avviene diminuendo il getto e 
abbassando l'astina. 

Sono indizi di mÌsceb ricca: fumo nero allo scarico, mar­
cia irregolare con perdita di colpi, isolante delb candela' 
di color sc uro fuligginoso. 

Sono indizi di miscela povera: ritorni di fiamma al car­
buratcre; candela di colore chiaro con punte porose. 
Si ricordi che diminuendo la temperatura ambiente oc­
corre arricchire la miscela; viccversa occorrerà impove­
rirla se aumenta la temperatura. Con benzina pesante è 
necessario aumentare il numero del getto ed alzare l'a­
stina. 
R~golazion" normale. 

Getto massimo: Estivo 1I5 / IOO - 100'ernale U8/ IOO. 
Getto minimo 501 IOO. 

Valvola 70. 

Regolazion~ del minimo. 

Va effettuata a motore caldo. Si esegue agendo su due 
viti; una orizzontale posta subito dopo il diffusore rego­
la il titolo del minimo. Avvitando questa vite nella sua 



Fig. 29 ~ Come si smonta la crociera cardanica 
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sede la miscela si arricchisce e viceversa. 
L'altra vite, inclinata rispetto all'asse del corpo del car­
buratore, regola la posizione di (( tutto chiuso» della 
valvola del gas. 
Regolare prima la vite inclinat~ in modo che col coman­
do del gas tutto chiuso il motore possa girare ancora a 
basso regime. Avvitare poi o svitare, secondo i casi la 
vite orizzontale fino ad ottenere il minimo desiderato. 

A(ltI~rtrllza: Ispezionare accuratamente che non esistano 
trafilaggi d'aria nella pipa di aspira:zione (fra carburatore 
e pipa, fra pipa e testa). Talvolta perciò non riesce la 
regolazione del minimo. 
Filtro aria del carburator~ . 

Smontarlo e pulirlo accuratamente lavandaia con ben· 
zina; immergerlo prima di montarlo in una miscela di 
nafta e olio fluido al 50%. 

Si ricordi che J'effic,acia del filtro diminuisce fino ad 
annullarsi, se non se ne cura come sopra indicato la pu­
lizia. 

Inoltre quando il filtro è molto sporco il consumo della 
benzina aumenta notevolmente risultando strozzata l'a­
limentazione d'aria . 

Tubo di scarico. 

Eliminare i depositi carboniosi con spazzole metalliche 
e filo di ferro. 

Sil~nziator~ . 

Esaminare che la lamiera non sia forata o rovinata, caso 
contrario sostituire. La pulizia viene effettuata ri<tmpieo­
dolo con acqua e soda bollente diluita al 50%' Dopo 
due o tfe ore vuotare il silenziatore indi tiempirio con 
acqua bollente agitandolo fortemente prima di vuotario. 

Gruppo lubrificazione 

Per la lubrificazione del motore usare olii Shell nene se­
guenti gradazioni: 
Sotto 10° Shell x 100 M.O. 30. 
Sopra i IO" - Shell x 100 M.O. 50. 

Questo gru ppo comprende: Serbatoio olio. 

Ispezione. 

V ~rificari! che non VI siano perdite. 
Ptllir~ con petrolio l'inlerno ' dei serbatoio e a5clugare 
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con cura. 
Smontare i filtri e verificare che le reticelle metalliche 
siano intatte . Pulirle lavandole con petrolio. 
Tubazioni. Vanno lavate con petrolio e wffiate con getto 
di ada compressa. 
Raccordi. Verificare che l'imboccatura non sia deformata, 
caso contrario sostituire il raccordo. Ciò ha molta im­

. ponam:a perchè da raccordi difettosi la pompa può aspi­
rare aria rendendo normalmente gravi inconvenienti. 
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Pompa d~ll'o/io. 
Smontaggio dal coperchio dd basam~nto . 

UVllr~ : 
_ i tre dadi di fissaggio dai prigionieri del coperchio 
della distribuzione. Si potrà sfilare verso l'esterno la 
pompa completa con ingranaggio di comando; 
- la valvola automatica svitandola completamente dalla 

sua sede . 
Smontaggio . valva/a automatica (vedere fig. 3I). 
uvar~: 

- il cappel!etto; 
- il tubetto; 
- la copigli.a e sfilare la valvolina dall'interno. 
Smontaggio pompa olio. 
Levare: 
- il dado di fissaggio e l'ingranaggio di comando; 
_ il tappo di chiusura esterno; 
_ il coperchio interno levando le quattro viti di chiu­
sura; 
- l'ingranaggio estraendolo dalla sua sede verso l'in­
terno; 
_ l'alberello dentato sfilandolo verso l'esterno. Si libe­
rano così anche le due palette e la molletta. 
Avvertenza importante: Non manomettere la molletta 
che viene tarata in fabbrica. 

Ispezione. 
Ingranaggio di comando. 
Verificare lo stato dei denti. 
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Tappo di chiusura esterno. 
Verificare che il filetto sia integro. Sostituire la guar~ 

nizione di cuoio se non è in ottima condizione. 
Coperchio interno. 
Controllare: . 
- il piano di unione al corpo pompa. Non devono pre­
sentarsi rigature o deformazioni; 
- il foro che f>Crmette il passaggio dell'alberello. A pez­

zo nuovo presenta un diametro di mm. 9,5 H 7 + g.Oi:> 

usura massima mm_ 0,08. 

Alberello drotato. 
Verificare: 
_ lo stato dci filetto all'estremità Interna. Deve essere 

integro; 
_ lo stato della superficie conica di forzamento nella 
sedr:: dell'ingranaggio. Deve esserc levigata e priva di 

rigaturc; 
- lo stato dei denti dell 'ingranaggio; 
_ la superficie cilindrica che appoggia nel corpo di bron­
zo. Deve essere levigata. 
Essendo il pezzo costruito in acciaio l'usura è minima e 
gli eventuali giochi che si riscontreranno saranno dovuti. 
alle usure degli appoggi nd corpo della pompa che è .di. 
bronzo. 
Corpo pompa. 
E' costruito in bronzo. Dopo averlo accuratamente pu­
lito con petrolio e soffiato con getto d'ar ia si procede 
aBe segucnti verifiche: 

! 
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Esaminando il corpo dall'interno si ncteranno gli allog­

giamenti dei due ingranaggi. A ~zzo nuovo il diametro 

è mm. 14 H 8~ X,M' Usura massima mm. f),oS. 

Ribaltando il pez.zo ed esaminandolo dan'citerno si no­

teranno: 
II sopporto cilindrico del\'albcrd1 o. 

A pezzo nuovo il diametro è rom. 14 H 8 :Z,on 
Usura massima mm. 0,08. 

La sede di scorrimento delle due palette. Essa non è 
circolare ma ha la forma e le dimensioni segnate in 

fig. 30. 
E' importante per il buon funzionamento della pompa 

dell'olio verificare il gioco fra la parte inferiore della 

sede di scorrimento (A-B in figura) e la superficie cilin­

drica dell'alberello che guida le due palette; a tal uopo 
si monti l'alberello nel corpo pompa o lo si faccia ruo­

tare a mano. ti gioco fra la superficie cilindrica dell'al­

bcrello che guida le due palette e la parte bassa della 
sede (A-S in figura) nel corpo pompa, deve essere mi­

nim?, non deve eccedere mm. 0,03· 

Gruppo 
L'accensione è a~si curata dal magnete Marelli tipo 

MCR-4B. 
Smontaggio (vedere capitolo I( Smontaggio del motore­
cambio u). 
Is"ez/one. 
Verificare le puntine dell'interruttore, se occorre, pulirle 
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Montaggio. 
AIIII~runza. Nel montaggio non dimenticare le gu.arni­
zioni; la pompa deve essere a tenuta perfett.a, perchè 
in caso contrario, può aspirare aria e quindi lavorare in . 
cattive condizioni di riempimento fornendo così una cir­
colazione d ife ttosa . 
Appena ultimato il montaggio, prima di rimomare la 
pompa sul coperchio della d istribuzione è bene verifi­
care il fu nzionamento, facendo ruotare l'alberino in sen­
so contrario alle lancette dell 'orologio, guardando l'in­
g ranaggio. 
Collegando il .raccordo inferiore ed "il posteriore con una 
vaschetta piena d 'olio si dovrà osservare l'uscita dci lu­
briJi.cante dal raccordo anteriore e dalla valvola auto-­
matica. 
Cj/"co/azion~ dell'o/io. 
Dopo monta ta la pompa sul motore assicurarsi che l'olio 
circoli regolarmente. Essendo la pompa vuota è conve­
niente levare un raccordo e riempirla di olio. 
Per assicurarsi in marcia che l'olio circoli regolarmente 
è bene toccare le par~ti del serbatoio; devono essere tie­
pide dopo alcuni minuti di marcia. 

accensione 
con apposita limetta a taglio finissimo. 
L'apertura delle puntine deve essere di mm. 0,4 qualora 
questo dovesse risultare maggiore o mincre passare alla 
sua registrazione procedendo come segue: 
LeV2re dal magnete l"apposiw ccperdlietlo indi con cac­
ciavite allentare di mezzo giro la vite: che: Mocca la 
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squadretta porta contatto fisso, spostare la squadretta gi­
rando leggermente l'apposita vite eccentrica quel tanto 
da ottenere la prescritta apertura dei contarti, per ultimo 
bloccare nuovamente la squadreua. Effettuare questa 
registrazione colla camma del ruttare in posizione di 
massima apertura. 
In occasione del controllo alle puntine procedere alla 
lubrificazione del feltrino della camma mediante :l.ppositi 
olii. Si raccomanda di non esagerare nella lubrificazione. 
I cuscinetti di sopporto non abbisognano di particolari 
cure. Essendo riempiti di grasso speciale al montaggio 
la lubrificazione è assicurata per un lungo periodo di 
tempo. 
Ne:! montaggio del magnete sul basamento motore non 
si dimentichi l'apposito spessore. 

Verificare accuratamente: 

I) il parallelismo fra l'asse del magnet~ e l'asse a camme; 
2) la distanza fra tali assi. Questa deve essere tale da 
permettere il corretto contatto tra i denti degli ingranaggi. 

Cavo che collega il magnete alla candela. 

Verificare le condizioni della superficie isolata. Se si ri­
scontrano zone comumate o tagliate dove possono veri­
ficarsi scariche a massa (causanti colpi mancati al motore) 
sostituire il cavo. 

Prova al banco del magnete. 

I) Prova d i collaudo: 
Con distanza allo spinterometro normale di mm. 5 SI 
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deve ottenere 1:1. scintilla a velocità non superiore à gI­
ri 2OO/ t'. 
2) Prova di lunghezza scintilla: 
Alla velocità di 3000 giri / l' si debbono avere sci ntille 
regolari su spinterometro normale a mm. 8. 
3) Prova anticipo automatico; 
Su spinterometro rotante la scintilb dovrà spost:l.rsi dalla 
posizione a tuno ritardo alla posi2jon~ di tuno anticipo 
con andamento uniforme. 
Inizio di funzionamento dell'automatismo dell'anticipo 
1000+ t50 g/ t '. Fine di funzionamento dell'automati­
smo dell'anticipo 1400 + 150 g/ I'. 
Candela . 
Marelli CW 22SB-X. 

Verifi;are: 
- lo stato dell'isolante, se Sl riscontrano crepe o rotture 
sostituire la candela; 
_ la distanza degli elettrodi, deve essere di mm. 0,6; 
- la tenuta alI:!. compressione. Si versi un po' n'olio 
fra l'isolante e l'esagono esterno di tenuta. Mentre il mo­
tore funziona si osservi se si scorgono bollicine nell'olio; 
in tal caso sostituire la candela. 
E' $Consigliabile smontare la candela negli elementi che 
la costitui scono. 
Per pulire la candela si usi benzina pura. 
E' bene non cam~ia.re tipo di candela montata. Si ricordi 
che molti inconvenieqti al motore possono eSsere evitati 
con l'uso costanle di un tipo adano di candela. 



Fig. 33 
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Montaggio generale del motore. cambio 

Per procedere al montaggio dd motore<ambio disporre 
prima momati i singoli gruppi come si eraDO ottenuti 
dallo smontaggio generale. Si invertano poi le operazioni 
di smontaggio. 
Omettere nel montaggio il volano e il coperchio basa­
mento tuo volano; questi, verranno montati dopo aver 
messo il motore sul telaio. 
I coperchi della distribuzione e della testa sono le utri-

mc cperauoni da eseguire (con motore sul banco) ver­
ranno faut: dopo avt:r effettuato la messa in fase del 
motore. 
Verificare che i piani d'unione del basamento, coperchi, 
ecc., siano pulitissimi e lisci. 
Prima di montarli vanno cosparsi uniformenlente di 
ermetico. 

Messa in fase del motore 

Per la messa in fase dd mOtore montare provvisoriamen­
te il coperchio e il volano, indi eseguire le seguenti due 
operazionl : 
M~!Sa in tas~ d~lla dislrihuzjon~ (prima optrazion~): 
Registrare i bilancieri in modo che il gioco sia mm. 0,20 

per entrambe le valvole. 
Quando la freccia sul volano dista mm. 55 -;- 60 misurati 
sulla periferia dci volano da quella [facciata sul coper­
chio (vedere fig. 32 A), la valvola di aspirazione devt: 
cominciare ad aprirt:j messa così a punto l'aspirazione 
ancht: lo scarico si trova in fase. Quando non si è opt:­
rata la sostituzione di nessun ingranaggio ddla distri­
buzione, la mt:ssa in fase è facilitata dai segni tracciati 
sui denti degli ingranaggi. Mettere a puntO morto supe­
riore il pistone prima di montare gli ingranaggi della 
d istribuzione. 
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n dente segnato del pignone asse malOre dt:ve cntrart: 
fra i denti segnati dell'ingranaggio dell'albero a camme e 
il dente segnato di quest'ultimo deve enuart: fra i denti 
segnati sull'ingranaggio comando magnete (vedere 
fig. 33). 
R~gistrazion~ tra hilanci~ri ~ aslin~. 

Svitare dalla testa l'apposito dado a tappo con guarni­
zione, indi dft: ttuare la registrazione a mO[Qre freddo. 
Servt:ndosi di chiave a tubo spttiale (data in dotazione) 
e di cacciavite si sblocca il dado t: si avvita o si allt:nta 
la vite con nicchia che agisce sulla pasticca dell'astina. 
Nel registrart:, occorrt: non lasciare gioco e fare atten­
zione cht:, pur non lasciando gioco, la vite non punti 
sulla pasticca dell'astina. 
A registrazione effettuata, tenendo ben ferma la vite si 
blocca il dado. 



Fig. 34 - Telaio con differenOEiale pronto per lo smontaggio 

8. 



NB .• Conuollare nuovamente a lavoro ultimato che le 

viti non puntino sulle astine; può accadere che, nel bloc­

care il dado quest'ultimo trascini la vite variandone la 

registrazione. La registrazione va fatta con il pistone a 

punto morto superiore, con valvole chiuse e precisamente 

a fine fase di compressione . . 

M~Jfa in lau J~J magn~t~ (ser:onda 0f~,.a%ion~). 

Quando il motore è circa a fine fase di compressione, 
col pistone in prossimità del punto morto superiore e 
a valvole chiuse, le puntine del magnete devono comin­
ciare ad aprirsi, quando la freccia segnata sul volano di­
sta mm. 33734 (misurati ~ulla periferia del volano) da 
quel la tracciata sul coperchio (vedere fig. 32 B). 

Prova del motore 

Effettuata la revIsIone generale è ~mpre consigliabile, 
ave sia possibile, la prova al banco del motore. Se si è 
operata la sostituzione dci pistone e l'alesatura del cilin­
dro, occorre rooare il motore, cioè farlo funziona re con 
poco carico al freno, per circa tre ore, al regime pro· 
gressivamentt: crescente da 800 a 2500 giri. 
Si provi quindi brevemente la potenza massima; al re· 
gime di 4300 giri si devono ottenere, a scarico libero, 
HP 17,8. Si raccomanda vivamente di non forzare il mo· 

82 

tore revisionato, prima che il motocarro abbia percorso 
circa 1500 km. e di non esagerare nei primi 500 km. 
nella rotazione del motore· avendo l'avvertenza di non 
aprire più di metà il comando del gas. 
Se non si dispone di banco prova si abbia cura di com· 
piere il rodaggio su l veicolo, attenendosi alle avverten· 
ze sopra esposte. 
Si raccomanda di sostituire il lubrificante e di lavare 
bene i nltri dopo i primi 500 km. 

----------------------------------------______________________________________ ~l. 



Fig. 35 - Parte anteriore e posteriore del telaio staccate 
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TELAIO - DIFFERENZIALE 

Avvertenza. La revisione del telaio può distinguersi in: 
normale ed accidentale. La prima si effettua in occasione 
della revi,sione generale del maCocarro, e riguarda in par­
ticolar modo le usure fra parti fisse e mobili (bronzine, 
perni \':cc.); la seconda si effettua indipendentemente dal­
la prima, quando in seguito ad urto violento, qualche 
parte ha subito deformazioni permanenti. Esporremo le 
verifiche relative al1a revisione normale e le misure di 
controllo per poter operare, sempre che sia possibile, la 
quadra tura dei pezzi deformati. 

Smontaggio del telaio. differenziale (v. fig. 34) 
Per poter staccare il telaio anteriore dal posteriore (veden: 
fig. 35), occorre svitare i due dadi e sfilare i due bulloni 
di fissaggio triangolo antericr~ al telaio post~rior~ . Stac­
car~ il filo del fanalino Stop m~diante l'all~ntam~nto del­
la vicina sull'interruttore e il filo della batteria svitando 
il dado d'attacco alla batteria st~ssa. 

Snrontaggio telaio ante,.io,.e. 
L~var~: 

- il manubrio staccando i fili sui comandi e i quattro 
dadi sui morsetti, indi toglier~ i due cappelli dt'i moro 
setti, il traversino porta int~rrultor~ per comando freccia 
e il manubrio; 
- la s~lla svitando i due bulloni d'attacco molla e il bul­
lone sulla parte anteriore d~lla sella; 
- il serbatoio Jdla bt:Il"Lina svitando i du~ bulloni d'at· 
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tacco, uno sulla part~ ant~riore e uno sulla parte po· 
st~rior~ ; 

- il s~ttore p~r leva comando cambio velocità, svitando 
i due bulloni d'attacco al telaio sulla parte inferivre dd 
settore. Per il montaggio tenere presente di avvitare il 
bullone lungo sulla parte anteriore. I due bulloni vanno 
completamente chiusi dopo aver centrata l'asta per co­
mando cambio; 
- la forcella anteriore staccando il faro con tutti i cavi, . 
la ruota, levando il tirante d'ancoraggio e il perno cen- _ 

trale, il parafango svitando i du~ bulloni lat~rali c il 
bulloncino centrale, il volantino frenasterzo, il dado per 

bullone s~rraggio testa di sterzo e il dado sul cannotto 

dello sterzo. 
Con leggeri colpi battuti con mazzuola di legno sulla 
base di sterzo alternativamente a destra e a sinistra, si 
sfila il cannotto di guida, dalla testa di sterzo. Eseguito 
ciò si può sfilare con facilità il gruppo completo della 
pipa di sterzo. 

Avvertenza: Levare subito c contare le sfere per calotte, 
che, non più trattenute, possono perdersi. Ve ne sono 
montate : 19 superiormente, 20 inferiormente. 

Snrontaggio telaio poste,.io,.e. 
Levar~: 

- il sopporto a squadra del motore svitando i due bul-



Fig. 36 - Come .1 .tacca il ponte diHerenzlal. d_Ile molle a bale.tra 
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Ioni sulla parte inferiore; 
- il serbatoio dell'olio svitando i tre bulloncini d'attacco 
al telaio; 
- la batteria svi tando l'apposito cavallotto; 
- il differenziale con bracci e mozzi: per ouener~ que· 
sto occorre sfilare i due tiranti dei freni, togliere gli 

otto bulloni per fissaggio molle . a balestra colle rispetti· 
ve piastre superiori e inferiori (vedere fig. 36). svitare 
i dadi e sfilare i pern i che attaccano al telaio le travi 
oscillanti del ponte differenziale; 
- le molle a bale~tra estraendo le copiglie di tenuta e 
sfilando le moHe dai perni del telaio. 

Gruppo forcella anteriore 

Smontaggio. 

&va,~: 

- il dado centrale che tiene la molla sulla testa dello 
sterzo; 
_ i controdadi e l dadi per perni superiori fo rcella e 

testa di sterzo; 
- il biscottino colle raneHe e i due perni suddetti; 
- la testa dello sterzo con unito i due morsetti elastici; 

- il controdado e il dado per perno centrale forcella 
e sfilare il galletto di registro ammortizzatori; 

- H dado sul perno per base di sterzo, le due piastre 
per ammortizzatori, il bullone di bloccaggio biscottino 
infericre destro, il biscottino col relativo disco in sughe­
ro, il dado e la ranella di registro; 
_ la base dello st(:fZO e i perni col biscottino sinistro 
(vedere fig . 37); 
- per ultimo la molla svjtandola dall'apposito attacco 
centrale. 
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Ispezione. 

Controllar~: 

- che gli assi deUa forcella passanti per i tre fori (fis. 
saggio perno mozzo, traverso centrate forcella, anacco 
ginoliera) siano paralleli fra loro. L'asse che passa per 
i fori fissaggio perno del mozzo, non è contelmto nel 
piano degli altri due assi, ma deve esser:: spostato di 
mm. 27 (vedere fig. 38); 
_ le bronzine nel traverso centrale e superiore della 
forcella, devono essere esenti da rigature, tacche, ecc.; 
- il gioco tra i perni e le relative bronzine. 
Tale gioco non deve eccedere mm. 0, 10 sul diameuo. 
Caso contrario sostituire le br.cnzine. 

P~1"n j. 

Veriflcare lo stato dei filett i di estremità .. La pane che 
appoggia suUe bronzinè de,,·e essere levigata. 

Molla. 
La molla agente a compressione presenta a pe7.m nuovo 

1 
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88 Fig. 38 - Forcella anteriore 
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~ scarica una lungh~:z:za di mm. 256 e occorrono 

Kg. 195 ~ ~ per ridurre la lunghezza a mm. 220. Ve­
rificare il carico; se minore di Kg. 160 circa sostituire 
il pezzo. 
Bas(: ~ cannotto di surzo. 

Verificare a pezzo smontato il gioco fra perno e boccole. 
Se maggiore di mm. 0,13 sostituire le boccole. Control· 
lare il gioco tra cannotto di sterzo e plpa di sterzo. Que­
sto gioco è quello esistente fra le sfere e le calottl! (due 
superiori e due inferiori). Riscontrando sia in alto che 
in basso gioco eccedente a mm. 0,3 operare la sostitu· 
zione della coppia di calotte interessata e delle sfere. 

T~sta di sterzo. 

Controllare il gioco tra perno e boccole, se maggio:e di 
mm: 0,13 sul diametro, sostituire le boccole. Per il gioco 
fra le calotte vedere quanto detto sopra. 
Morsetti elastici. 
Esaminare i quattro anelli in gomma montati sui due 
morsetti, che non abbiano perso la loro elasticità o su­
bito appiattimento, nel caso sostituire. 

GI'UppO biscottini. 
Sono quattro, due montati sulla parte superiore e due 
sulla parte centrale della forcella. 
Esaminal'~ : 
- in particolare che i fori dei biscottini non abbiano 
subito delle ovalizzazioni; 
- le pia~tre con dischi in sughero e i dischi in sughero, 
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che non siano consumati, nel caso sostitu ire; 
- le piastre esterne ' per ammortizzatori, dove appoggia­
no le molle, che non siano rigate o consumate, che i fori 
non abbiano subito ovalizzazione; 
- i galletti di registro ccile rispettive mollette, se in buo­
no stato · la parte filettata dci galletti e che le I6 mollette 
per ammortizzatori non abbiano perso la loro elasticità. 
Rane/le di bronzo. 
Sono sei, verificare che siano piane e nen consumate. 
Caso contrario ·sostituirle. 
Controllare che tutti i dadi e controdadi siano in per· 
fette condizioni, in particolar modo la ' filettatura . 
Montaggio. 
Per rimontare il gruppo completo invertire le operazio· 
ni di smcntaggio. 
Avvertroze: 
Per rendere agevole il montaggio delle sfere è necessa· 
rio spalmare sulle calotte del grasso consistente e im­
mergere nel grasso le sfere (20 Inferiormente e 19 supe­
riormente), rimangono cosl trattenute per adesione. Ri­
cordare di montare le sei ranelle di bronzo all'esterno 
della testa di sterzo, della base di sterio e del traverso 
superiore forcella. La forcella va regolata in modo che 
pur non permettendo giochi assiali (laterali), quando gli 
ammortizzatori 5(';no allentati consenta la massima liber­
tà di oscillazione. Gli ammortizzatori vanno regolati se· 
condo il carico; le condizioni stradali .e la velocità di 
marcia. II frena sterzo deve essere pure regolato a se-

j 
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conda delle ultime due condizioni sopracitatc. 
Registrazione della forcella anteriore. 
Perno per la testa di sterzo e perno superiore forcella: 
allentare il contrcdado a destra, ind i avvitare o allentare 
il dado. A regolazione avvenuta, tenendo fermo il dado 
nella posizione voluta bloccare il controdado. 
Perno per bflie di sferzo. 
Allentare il controdado a destra e il bullcne che serra 
il morsetto del biscottino. Con apposita chiave regolare 
il gieco avvitando o allentando il dado basso all 'interno 
del biSCQuinc. A regolazione avvenuta bloccare il con­
troclado esterno. 
Non bloccare il bullone che chiude il morsetto del bi­
scottino, detto bullone verrà chiuso per ultimo dopo 
aver effettuata la regolazione del gioco al perno centrale 
fcrcella. 

Ferno C~Jrale forcella. 

Dopo avere completamente allentato i volantini di co­
mando per ammortizzatori, si allenta il controdado a 
destra e si precede in modo identico a quanto sopra 
descritto per i perni superieri. 

Regist/'azione dello sterzo. 

Se lo sterzo ha gioco i movimenti a sfere sono soggetti 

a dannosi scuotimenti. Per registrarlo occorre: alkntare 
il dado per bul!one serraggio testa di sterzo indi avvi­
tare il dado per serraggio sterzo posto sono il volan­
tino comando frenasterzo di quel tanto che necessita per 
levare il gioco pur mantenendo libero il movime,nto 
della fercella . A registrazione ultimata ricordarsi di bloc­
care nuovamente il dado per bullone scrraggio testa di 
sterzo. 

Ruota anteriore 
Smontagg;o~ 

Dopo aver levata la ruota mediante lo svitaggio degli 
appositi quattro dadi, per smontarla completamente si 
proceda nel mode seguente: 
Chiud('re in morsa il perno centrale del complesso ruota 

dalla parte del tamburo. Levare il controdado e il dado 
di registro cuscinetto, la molla di tenuta feltro, le ranelle 

e il feltro. Togliere dalla morsa la ruota e rimetterla 
dalla parte opposta, indi levare la molla, le ranelle e il 
feltro. Con martello di piombo battere sul perno centra-
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le dalla parte opposta al tamburo, per ottenere l'estra­
zione d:.tl mozzo del perno e cuscinetti. 
Ispezione. 
Verificare: 
- che: il ce:rchio non presenti ammaçcature profonde o 
incrinature. Caso contrario sostiruirlo; 
- se vi sono raggi rotti o con filetto strappato. Montan­
do raggi nuovi si dovrà controllare la centratura della 
ruota . 
Per eseguire questa operazione si procede nel modo 
~eguente : 
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Si chiuda in morsa una forcella appo5itamente costruita 
per queste verifiche, vi si monti la ruota e la si faccia 
girare controllandone gli spostamenti alla periferia in 
senso radiale ed assiale (laterale). 
Per correggere gli spostamenti radiali occorre tirare o 
allentare i raggi (destri e sinistri) vicino ai punti di 

massimo spostamento. 
Per correggere gli spostamenti laterali occorre agire ti­
rando i raggi destri e allentando i sinistri o viceversa. 
Per centrare la ruota controllare le misure segnate a 

fig. 39. 
Tamburo treno. 
Controllare che non vi siano rigature profonde. Caso 

contrario sostituire il pezzo. 
Controllare che la superficie interna (dove lavora il ma­
teriale di attrito) sia centrata rispetto all'asse di rotazione. 

Ceppi freno. 
Verificare lo stato dei segmenti del materiale di attrito. 
Lo spessore a pezzo nuovo è mm. 4- Se ridotto a mm. 3 
circa sostituire entrambi i segmenti. 
Usare gli appositi ribauini di rame per inchiodare 

segmenti sui ceppi. 
E' conveniente operare la sostituzione qualora SI rIscon­
trassero crepe o tagli sul pezzo. 
Operando la sostituzione, si abbia cura che l'estremità 
esterna del chiodo di fissaggio, sia incassata nello spes­
sore de:! segmento in modo da evitare rigature nd tam­

buro. 
Verificare il carico della molla d i richiamo fra i ceppi. 
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La molla per i ceppi del freno anteriore deve portare 
Kg. 60 quando è lunga mm . uS· 
T olleranza del carico 10%. 
Registrazione dd trfflo . 
Per una buona registrazione occorre che vi sia un gioco 
misurato all'estremità della leva a mano di. circa mm . 10-

[5 prima che il materiale di attrito venga a contatto col 
tamburo. T ale gioco si regola agendo sul tenditore che 
si trova sul fianco destro della forcella. 
Mozzo. 
E' a tenuta stagna, non ha bisogno di lubrificazione che 

dopo lunghi intervalli. 
Per i · cuscinetti vedere le norme generali nel capitolo 

« Gruppo cuscinetti l) . 

Premi stoppa ; se avariati sostituire il fel tro. 

Montagg;o~ 
Invertire le operazioni d i smolltaggio. Osservare l'ordine 
col quale vanno montati i vari pezzi . 
Riempire i cuscinetti di grasso. 

R(gistrazione del mozzo. 
Il mozzo anteriore, essendo dotato di cuscinetti a rulli 
conici è regolabile. Per riprendere il gioco laterale allen­
tare i l controdado, ed avvitare il dado di quel tanto 
che necessita per la regolazione, indi serrare il contro­

dado. 
E' necessario (dopo bloccato il controdado) avere un pic­
colo gioco laterale (mm. O,O f); si è così certi che i rulli 
dei cuscinetti non forzino provocando resi stenza al roto­

lamento e rapida usura dei pezzi. 

l 
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Fig. 42 - Telaio anteriore con Sopporto motore c 
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Settore per leva comando cambio 

$#nontafIJI/o. 

Levare: 
_ il pamolo colla rispettiva copiglia, ranella, bussola, 
molla e raccordo; 
- il dado con randla e molla che fissa la {orcella sno­

data al settore; 
- il perno superiore che fissa la forcella snodata; 

- il com plesso della leva, smontarla mediante lo svi-

raggio degli appositi due bulloni di tenuta (vedere 

fig. 40). 
I spezio n e_ 

EJ(lmirlore: 

_ nel complesso che non VI siano deformazioni; 
_ che il tirante non abbia subito usure sul forcellino 
per attacco albero di comando nasello d'innesto cambio; 
- lo stato dei due dischi in bronzo. 
Per il montaggio, invertire le operazioni di smontaggio. 
Leggere l'avvertenza riguardante i dischi in bronzo nel 

capitolo Il Smontaggio del motore dal telaio l) . 

Registrazione della Iella comando cambio. 
Per registrare la leva a mano del cambio sul settore 
marce (vedere fig. 41) eseguire le seguenti operazioni: 
Per centrare la leva sul settore allentare il controdado 
(B), svitare il bullone superiore (C) e il bullone cen~ 
lrale (D), levare il forcellino (E) con ('asta in modo da 
p<!ter avvitare o svitare il fo rcdlino di q uel tanto che 
necessita per ottenere la registrazione. Col cambio in 
posizione di folle verificare che la lunghezza dell'asta 
sia tale da tener centrato sul settore la leva col pomolo. 
Ne! rimentare ricordarsi per ultimo di bloccare il con­

trodado (B). 
Per registrare [a leva con pomolo sui fia nchi della sca­
to[a del settore occorre mettere il cambio in posizione 
di folle, tenendo ferma l'asta (A) allentare il controda­
do (B), sempre tenendo ferma l'asta (A) spostate la leva 
ccn pomolo di qud tanto che necessita per ottenere la 
registrazione indi bloccare il controdado (B). 

Telaio anteriore con sopporto del motore 
Ispezione . 
La fig. 42 dà le misure principali. Dovendo controllare 
il telaio dopo un urto occorre disporlo su un piano e 
controllare tutte le misure segnate nella figura suddetta. 
Sono solidali al tdaio serbatoio benzina, sella, pedane 
ecc. T utti questi pezzi non esigono una particolare cura, 
se SI eccettua la conservazione della vernice. Per le due 
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calotte pressate sulla pipa del triangolo anteriore vedere 
quanto detto nel capitolo (( Gruppo forcdla anteriore ») . 
Per il sopporto a squadra del motore occorre verificare 
che non vi siano incrinature, in particolar modo con­
trollare le due piastre porta motore nd punto d'attacco 
alla scatola di ventilazione. 

l 
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Fig. 43 - Come si smontano le molle a balestra 
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Fig. 44 • Smontaggio dei mozzi posteriori (la. operazione) 
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Fig. 45 .. Smolttaggio dei mozzi posteriori (2& operazione) 
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Molle a balestra 
Smontaggio. 

Dopo averle tolte dal telaio come detto nel capitolo 
"Smontaggi.o del telaio posteriore)), per smontarle com­
pletamente occorre: stringere la molla ' in morsa, indi 
svitare il dado e levare il bullone sulla parte centrale 
della molla, togliere poi le quattro staffe di unione lame 
come è dimostrato a 6g. 43. 
Ispezione. 
Controllan:: 

- che le lame ddle molle non abbiano subito delle incri· 
nature o rotture, nel caso sostituirle; 
- le boccole per molle a balestra, esaminando il gioco 
tra la boccola in acciaio sul bullone e la boct:ola pres.­
sata sulla balestra, se maggiore di mm. 0,3 sul diametro 

sostituire le beccale; 
- le beccale per biscottini, che il gioco tra i perni mon­
tati sul telaio posteriore e le boccole non ecceda di 
mm. 0,3 sul diametro, nd caso sostituire le boccole o 
i perni; 

- la pulizia dei canaletti per la lubrificazione delle boe­
col~; 

~ la tenuta degl"ingrassatori ~ul1c boccole; 
~ che i bulloni di fissaggio mone a balestra siano di­
riui e che la fi lcttatura sia in perfette concli'Z.ioni (non 
strappata o arrugginita). 
Per la lubrificazione si raccomanda di lavare con petro­
lio le molle, iniettare poi ddl'olio grafitato tra le lame. 

Gruppo ruote posteriori 

Smontaggio. 

Mediante chiave speciale svitare il controdado ad andlo 
per circa 3/ 4 di gi ro (tale anello è provvisto di filetto 
sinistrorso, (Xfciò per svitare . occorre girare nel senso 
delle lan~tte dell'orologio - vedere fig. 44)' Si sviti quindi 
il dado interno facendo for'Z.a se questo oppone resisten­
za allo svitarsi (vedere fig. 45). Si ottiene in tal modo 
l'estrazione del mozzo. 

Togliere le piastrine di tenuta ceppi indi girare la cam­
ma disponendola nella posizione di frenaggio. Per tener· 
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la nella suddetta poSIZione, infilare un leg no fra la leva 
e il sopporto per albero freno (vedere fig . 46) dopo di 
questo far leva mediante un grosso cacciavite sui ceppi 

quel tanto da staccarli dal disco. 

Levare le due copiglie e la spina di ten uta camma, la 
camma, il disco porta ceppi e il raccoglitoré olio. 

Ispezione. 

Verificare ehe il cerchio non presenti ammaccature pro­

fonde o incrinature, nd caso raddrizzare o sostituire. 



Fig. 46 - Smontaggio dei ceppi s ul freni posteriori 101 



Fig. 47 .. Come vengono sfilati i semi assi dal ponte diHerenziale 
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Fig. 48 - Smontaggio del cuscinetto dal semi asse 
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Ghiaa e dado di chiusura mozzi SUI stmiassi. 

Verificare le filettature, l'esagono del dado e le tacche 
per serraggio ghiera. 

Dischi porta appio 

Controllare che non abbiano subito delle deformazioni e 
il buon stato dei perni per attacco ceppi. 

Tamburi frmi. 

Controllare: 

- che non VI SI:1no rigature profn~de, caso contrario 
sostituire il pezzo; 
- che la superficie interna.(dove lavora il materiale di 
attrito) sia centrata rispetto all'asse di rotazione; 
- che la filettatura, la parte conica e la sede della chia­
vella per attacCo mOZzi ai semiassi si presentino in buo­
ne condizioni; 
- che le filettature dei cinque bulloni per attacco ruota 
non siano rOvinate o abbiano fil etti strappati. 
Camma per ceppi h~no. 
Controllare la superficie a contatto coi ceppi frene, che 
non sia fortemente rigata o consumata; nel caso sosti-
tuire. 
Ceppi freni. 
Verificare lo stato dei segmenti del materiale d'attrito. 
Lo spessore a pezzo nuovo è mm. 5. Se ridotto a circa 
mm. 3,) sostituire. Usare gli appositi ribattini di rame 
per inchiodare i segmenti sui ceppi. 
E,' conveniente operare la sostituzione qualora si riscon-
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trassero crepe o tagli sul pezzo. 

Operando la sostituzione, si abbia cura che l'estremità 
del chiodo di fissaggio, sia incassata nello spessore del 
segmento, in modo da evitare rigature nel tamburo. 
Verificare il carico 'della molla di richiamo fra i ceppi; 

sottO carico di Kg. 97 :. ~ deve allungarsi di mm. 13,5. 
Tolleranza del carico 10% circa. 

uva a pdal~, tiranti ~ alberi per comando freni. 

Controllare in particolare che non abbiano subito delle 
deformazioni e le filettature dei tiranti. 

Montagg i o . 

Invertire le operazioni di 
col quale vanno montati 

smontaggio. Osservare l'ordine 
. . . 
1 vart peZZI. 

Registrazione dà freni posteriori. 

Per una buona registrazione occorre che VI sia un gioco 
(misurato all'estremità del pedale) di circa cm. 5 prima 
che il materiale di attrito venga a contatto con i tamburi. 
Per ottenere questo occorre: 
Sollevare da terra le due ruote posteriori mediante l'ap­
posito martinetto. 

Avvitare i due bulloni posti sui sopporti degli alberi ca­
mando freni quel tanto da tenere le leve dei freni in 
una posizione tale da iniziare la frenata (questo è con­
trollabile facendo girare a mano le ruote). 
Svitare poi i suddetti bulloni di quattro giri circa. Effet­
tuato quanto detto, avvitare sui tiranti dei freni gli ap-

l , 



Fig. 49 .. Ponte diffe~enll:iale con b~acçi smontati 



positi dadi a colonnetta controllando che i tiranti siano 
tesi quel tanto da non spostare le leve, e che il bilanciere 
di compensazione risulti ortogonale alla mezzaria del 

motocarro. La registrazione dei freni deve essere simme­
trica, in modo da ottenere una simultanea frenata su 
entrambe le ruote . 

Gruppo differ.enziale 

Smontaggio. 
Levare la ghiera di tenuta cuscinetto sul manicotto late­
rale del bracelo, svitandola con apposita chiave a forchet­
ta, dopo aver allentato le due viti di bloccaggio ghiera; 
indi togliere la guarnizione di feltro e il disco premi­

stoppa. 
Dopo di questi si può sfilare il semiasse completo di cu­
scinetto (vedere fig. 47)· 
L'operazione è uguale per entrambi i serntassi. 
Per levare dal semiasse il cuscinetto occorre togliere: la 
copiglia, la rosetta dentata, la ghiera e l'anello di spes­
sorc. Appoggiare poi su di una morsa il semiasst. con 
cuscinetto e battere mediante martello di piombo quel 
tanto da estrarre il cuscinetto come è dimostrato a fig. 48. 
Per il montaggio invertire l'operazione suddetta. 

Togliere i due bracci dal ponte differenziale mediante 
lo svitaggio dei dodici dadi di tenuta alla scatola (vedere 

fig. 49). 
Levare dalla scatola del differenziale il coperchio, svi­
tando i dieci tiranti d'attacco e la ghiera per registro 
cuscinetto conico. Per ottenere questo occorre: svitare 
dalla ghiera i due bulloncini di bloccaggio, infilare nei 
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due fori dove erano avvitati i bulloncini l'apposita chiave 
a forchetta, quindi svitare la ghiera (vdere fig. Su). Tol­
ta la ghiera levare l'anello con tacche e il cuscinetto. 
Per il medesimo gruppo montato sulla ~catola ripetere 
quanto già detto. 
Togliere la scatola interna porta corona completa. 

T ogliere il pignone conico 

levando: 
- i quattro bulloni di tenuta piastra sulla scatola; 

_ il dado di registro cuscinetti, tenendo il pignone e 
facendo forza se oppone resistenza allo svitarsi; 
_ la piastra di tenuta cuscinetto con montato I"anello 
di gomma e la guarnizione. Levato quanto detto, si sfila 
il pignone conico dall'interno della scatola e il cuscinetto 

dal lato esterno. 
T ogliere dal pignone: l'anello di spessore, gli spessori 
picccli e grandi per l'aggiustaggio, il tubo distanziatore 
fra i cuscinetti e il cuscinetto conico. 
Per montare la scatola interna occorre levare: 

- I~ copiglie, i dadi e le canelle degli otto bunoni che 
fissano la corona; 



Fig. 50 • Smontaggio della ghiera per eUBeinetto 
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- la corona con unito un planetario; 
_ la copiglia, la spina e la beccola dall'albero porta sa­
telliti, poi sfilare l'albero e togliere dalla scatola i due 
sateliiti e il secondo planetario (vedere fig_ 51). 

Ispezione. 
S~miassi . 

Contl"oll(lr~; 

la filettatura della ghiera di tenuta cuscinetto; 
la guarnizione di felTro, che sia in perfette condizioni; 
il disco premistoppa, che sia perfettamente piano; 
il cuscinetto, vedere capitolo j{ Gruppo cuscinetti i); 

- il semiasse ponendolo fra due contropunte cd osser­
vando con indicatore ~ntesimale che sia perfettamente 
diritto, se non lo fosse raddrizzare SOtto pressa; 
_ le otto scanalan.ire d'attacco al. planetario, che non 

abbiano preso gioco; 
_ la parte conica per attacco mozzo e la sede della chia­
velia, che non abbiano gioco. Quanto detto serve per en­
trambi i semiassi . 

Bracci con travi oscillanti. 

Controllar~ ; 
_ sui bracci la fi lettatura per ghiere di tenuta cuscinetti 
e le sedi dove vengono pressati i cuscinetti; 
- sulle travi oscillanti i giochi esistenti fra le boccole 
pressate nelle travi e le boccole in acciaio montate sui 
perni; tale gioco non deve eccedere oltre mm. 0,4";' in 
caso contrario sostituire le boccole . 
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Perni d'attacco travi oscillanti al telaio. 
Controllare: che la parte file ttata sia in ottime condizio­
ni, che i pezzi non abbiano subito usure alarti rigature, 
nel caso sostituire. 
Dischi ammo/"tizzatori. 
Controllare: lo stato d'usura. Se risultassero non in per­
fette condizioni sostituire. 

Corpo scatola del differenziale. 
Dopo averla accuratamente pulita. Si osservi se la scatola 
nor. presenta crepe i n alcun punto. Qualora si riscontras­
se ciò, saldare o sostituire il pezzo. Solo se si · tratta di 
piccole incrinature è consigliabile la saldatura. In tal 
caso è sempre bene controllare dopo la saldatura che \a 
scatola Qon abbia subito deformazioni. Controllare con 
particolare cura il piano dove appoggia il coperchio. 
Osservare che i prigionieri siano ben fissi; in caso con­
trario avvitarli a fondo. Se accadesse di dover rovinare 
il filetto nel foro della scatola, occorre colmare con ma­
teriale di apporto saldato, forare e filettare nuovamente. 
Verificare lo stato di conservazione del piano di unione 
al coperchio e al braccio del ponte. Per levare le tracce 
di ermetico che vi si noteranno, usare un rasçhietto smus­
sato o meglio lavare con alcool ed asciugare con stracci 
puliti. Ricordare che se i piani non sono perfetti, non si 
potrà ottenere la tenuta dell'olio. 

Osservando la scatola si noterà: 
i due anelli dei cuscinetti conici per pignone e l'anello 
del cuscinetto conico per scatola interna; verificare che 

; 



Fig. 51 - Scatola del diHerenziale smontata 
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siano ben fissi nelle loro ~di. Per il controllo dei CUSC I­

netti vedere capitolo «Gruppo cuscinetti n . 

Coperchio P" scatola differenziale. 

Per il controllo dci piani di unione alla scatola e al 
braccio del ponte differenzia le, per i prigionieri c per 
l'anello del cuscinetto conico vedere quanto detto per 
il corpo della scatola. 

Scatola interna porta corona. 
ControUare la parte filettata e la sede dove viene pres­
satO il cuscinetto. 
Corona conica. 
Esaminare che la dentatura non pre~nti usure o incri­
nature, nel caso sostituire; che la chiodatura al mozzo, 
la filettatura e la sede del cuscinetto siano in buone con­
dizioni. 

Planetari, satdliti e albero porta satelliti. 

Controllare: 
- le dentature, che non abbiano delle incrinature, nel 
caso sostituire; 
_ le superfici deH'albcro dove scorrono i satelliti, che 
non siano logorate; 
- le tacche sui planetari per innesto semiassi, che non 
presentino eccessivo gioco. 

Pignone conico. 
Controllare: 
- la dentatura, che non vi siano incrinature o usure; 
.- il buon stato della filettatura e della parte conica per 
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att:lcco crociera card.mica; 
- la ~de della chiavella, che non abbia preso gioco; 
- le superfici dove vengono pressati i d ue cuscinetti 
comcl. 
Riscontrando incrinature, usure ecc. sostituire. 

Montaggio. 

Invertir.::: le operazioni eseguite per lo smontaggio. 
Effettuare la registrazione del gioco fra pignone e corona 
conica nel modo seguente: riscontrando un'eccedenza di 
gicco. per eliminarlo occorre: avvicinare la dentatura 
della carena a quella del pignone allentando sul cc­
perchio della scatola (lato destro) la ghiera di registro 
e avvicinando sul lato sinistro l'altta ghiera quel tanto 

da ottenere il leggero gioco occorrente per il buon fun­
zionamento degl'ingranaggi. 
Se non si riscontra gioco alle dentature, q ueste forzano 
tra loro creando un'anormale logorio. 
Si rende quindi necessario eseguire l'operazione suddet­
ta nel modo opposto, quel tanto da creare fra le due 
dentature un regol:ue gioco. 
Sull'albero del pignone conico vengono mont:lti degli 
appositi spessori di aggiustaggio; questi servono per al­
lineare la dentatura del pignone con quella della corona_ 

Telaio poste,.io,.e. 

Controllare le principali misure riferendosi a fig. 52. 
Verificare che non vi siano incrinature, rotture O dissal­
dature. 
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Fig. 52 .. Telaio posteriore 
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Gruppo impianto elettrico 

Dinamo: 

Verificare lo stato delle spazzole. Queste devono s<:orrere 
liberamente entro le loro guide. Se sono sporche occorre 
pulirle e se consumate sostituirle. Verificare lo stato del 
collettore: se è annerito pulirlo con benzina (non usare 
petrolio nè carta smeriglio anche se di grana molto fine). 
I cuscinetti a sfere di sopportO noo. abbisognano di lu­
brificazione che a intervalli lunghissimi. Si smonta il 
rotore e si riempiono i çuscinetti di grasso minerale 
speciale. 
Batteria: 
Per la manutenzione e la conservazione, le norme con­
sigliabili sono: 
Procedere periodicamente alla verifica del livello dell'e­
letttolito, aggiungere acqua distilbta in modo che l'orlo 
superiore delle piastre risulti completamente sommerso. 
E' consigliabile tenere asciutti e puliti i terminali e la 
parte superiore degli elementi della batteria. E' conve­
niente ungere con vaselina la parte filettata dei terminali 
stessi, 
La batteria è scarica quando, non sotto canco, ha una 
tensione inferiore di 5,4 V. Va ricaricata con una inten­
sità di A. 3,5 -;- . 
Cavi: 
Verificare lo stato esterno spttialmente nei punti dove 
si possono realizzare scorrimenti fra parti metaUiche t: 
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isolate. Se si riscontrano difetti sostituire 
Faro: 

cavI. 

E' a perfetta tenuta d'acqua; ciò rende praticamente su­
petRua l'ispezione interna. Si ricordi che la superficie 
speculare della parabola non va pulita perchè si riga 
facilmente e perde la lucentezza . La mess.a a fuoco è. 
fissa, il fuoco è occupato dal filamento della lampadina. 
Usar~ lampadine di uguali dimensioni e potenza di quel­
le montate. 
Pulsante ~ deviator~ antiabbagliante: 
Il pulsante e il deviatore antiabbagliante non richiedono 
alcuna registrazione essendo a contatto elettrico. 
Avvisatore elettrico: 

Col funzionamento dell'avvisatore, può avvenire che, o 
per l'assestamento di alcune parti o per il consumo di. 
altre, il suono non sia più quello che si aveva aH'atto 
della prima messa in opera. 
Si rende perciò indispensabile la regolazione. Dopo aver 
verificato che l'accumulatore sia carico, con un cacciavite 
ci si porti a tergo dell'apparecchio e si proceda alla 
regolazione del suono manovrando la vite a testa tonda ' 
posta a sinistra del sopporto. Tale vite ha il cono sotto 
testa zigrinato, di modo che, girandola a destra o a sini­
stra, si udirà lo scatto dei denti. Tolto il cacciavite essa 
rimarrà nella posizione cc:rcata che è quella in cui il 
suono <:l1H::~SO i": il migliore. 



Norme per la verniciatura 

Sono verniciati alla nitro-cellulosa: parafanghi, serbatoi 
benzina e olio, pedane para gambe. 
Sono vernid:lti a fuoco: forcella anteriore, tdaio, gruppo 
pedali, freni e ruote. 
Trattandosi di pezzi di piccola dimensione, in ge'lerale, 
è opportuno procedere alla riverniciatura dell'intero 
pezzo. 
Dopo aver pulita completamente la superfic ie da trattare, 
si applica a spruzzo l'antirugginc, che va essiccato in 
forno a temperatura di 90" 1000 per la durata di circa 
3 ore. 
Dopo questo primo procedimento generale, comune ai 
due sistemi sopra citati, si procede alla stuccatura e alla 
pomiciatura dei pezzo; se il pezzo è: verniciato a fuoco 
si dà una prima mano (colore opaco) c si lascia essic;:are 
in forno per la durata di due ore a temperatura di 90'" 
100°. Poi si applica a spruzzo la prima mano di smalto 
e si essicca per circa 3 ore a 100 -:- IlOo; dopo di que­
sto, si compie una seconda pomiciatura. La seconda ed 
ultima mano di smalto si applica essiccando per circa 

3 ore a 80 -:- 90°. 
Se il pezzo è: verniciato alla nitro cellulosa, dopo l'ap­
plicazione deIrantiruggine, si procede alla stuccatura 
ed alla pomiciatura, indi si applica a spruzzo il mastice 
isolatore e si lascia asciugare all'aria per circa 2 ore. Si 
procede quindi aila spruzza tura con vernice alla llitro 
cellulosa, lasciando asciugare alraria per circa due ore 
dopo ogni mano. 
E' conveniente applicare tre mani di vernice per avere 
ottimi risultati; si effettua poi la lucidatura strofinando 
c(m batuffoli cii cotone impregnati con pasu preparata 
per tale uso. Questo si compie dopo uascorso non meno 
di OttO ore dalla verniciatura del pezzo. 
Ca/comani~; 

Le calcomanie recanti l'aquila e la dicitura (( Moto 
Cuzzi ») vanno applicate sul serbatoio e sul parafango 
anteriore con l'apposita vernice (R:ming). Dopo circa 
un'ora dall'applicazione si toglie la carta con una spu­
gna inumidita e si tolgono le eventuali tracce di vernice 
con acquaragia, si lava poi il tutto con acqua pura. 

". 
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